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A. conlodo della liostra bene
vola e numerosa clientela apria
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre 
•&&*? s o l © TLu. 7 , 5 0 

L'"abbonato, subito rientrato 
in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

che noi stessi soffriamo del male di cui sof
frono tutti ali altri. 

ili 
La favorevole reazione, che si era mani

festata in principio della settimana: par ila 
nostra rendita, fu come una specie di fuoco 
di paglia, e gli ultimi listini segnalano di 
nuovo un incaglio nel movimento di rialzo, 
anzi addirittura un piccolo regresso. : 

È sempre cosi nel corso dei valori pub
blici: cioè come nelle malattie, ohe vengono 
di galoppo, ma poi non si guariscono che 
a passo a passo. Cos'i è delle malattie di 
Borsa: quando un titolo decade, prima che 
si rimetta ce ne vuole, : < 

S'incolpa la malignità dei ribassisti, e 
non a. torto, perchè la calunnia lascia sem
pre, qualche cosa dietro a sé : s'incolpano 
pure le incertezze della politica, e non 
v 'ha dubbio che anche queste influiscono 
sinistramente. Ma bisogna, incolpare anche 
nei étessi, la nostra stampa, la quale a 
forza di ma e di se a furia di voler sottiliz
zare sempre in cerca del meglio, eh' è 
nemico del- bene, sempre con nuovi pro
getti, con nuovi suggerimenti,.contribuisce 
più che altro a spargere dubbi, a dissemi
nare il discredito. 

Quanto alle incertezze della politica non 
si vede che cesa possano influire oggi sul 
eredito più di quello che influissero ieri, 
visto che da ieri ad oggi, cioè da un certo 
tèmpo fino al momento in cui parliamp, 
poco vi è di mutato, sia nella politica in
terna dell'Italia che nei suoi rapporti inter
nazionali. 

Sta invece il fatto che la situazione ge
nerale si va ingarbugliando sempre, più, è 

Abbiamo sempre nuovi sintomi che que
sta situazione peggiora; sintomi che non 
consistono tanto nelle dimostrazioni clamo
róse' o nelle visite solenni, quanto ilHCeni 
atti, dei quali si vorrebbe invano discono
scere la gravità e 1' importanza. 

Fra questi atti uno dei più importanti è 
certamente l'invito del Sultano all 'Inghil
terra di liquidare la, questione dell'Egitto, 
fissando l'epoca fin d'ora per k>.;*sgombro 
delle truppe di occupazione. 

GÌ' Inglesi non sono corti di comprendonio, 
ed hanno capito subito d'onde partiva il 
colpo. Difatti si parla dì una comunicazione 
del gabinetto Salisbury, colla quale, rispon
dendo all'invito ricevuto, si ,fa rimprovero 
alla,Turchia di aver ascoltato le sugge
stioni di Parigi e di Pietroburgo. Salisbury 
non va, lontano dal vero, perchè Francia 
e Russia d'accordo vedono naturalmente 
di mal occhio l'Inghilterra stabilirsi sul 
Nilo, senza far il menomo cenno di voler
sene ritirare. 

Il giornalismo del di là dello stretto non 
si fa mistero alcuno di questa ferma inten
zione degl'Inglesi dì restare dove sono.: 
soggiungono anzi a chiare note che non 
partiranno dall'Egitto se non costretti dalla 
forza. ' 

Gl'Inglesi dicono adesso quello che sì 
diceva da tutti all'epoca della convenzione 
del 1887: la famosa divisa ci starno e ci 
resteremo diventò anche per essi la loro 
formula. 

ISOIIL, 12 — Il Re Alessandro fu, ricevuto 
alla stazione da kalnoky. L'Imperatore rW>-
cette Ristich e Pasic. 

Il Re partirà stasera alle ore dieci per Lu
cerna, ove incontrerà il Re Milano., 

ISOIIL, 12 — ' Nel pomeriggio l'Imperatore 
visitò oltre maz8'òra irESdi'Serbia. It*Re vi
sitò i membri della famiglia imperiala e Kal
noky che visitò Ristic e Pasic. 

,ISOHL, 12 — Nel pomeriggio vi fu pranzo 
a'Corte. Vi assistettero il Re di Senbia, gii 
Arciduchi Francesco, Salvatore Valeria il prìn
cipe Leopoldo le principéssa Gisella, Kalnoky, 
Ristie e Pasic. 

1 Sovrani assistettero iorsera alla rappre
sentazione al teatro. 

Sf.B'altìondéillEuiiopa, •flessuno^ecc§Mtta.t9t 
ha quello che si merita. Quando fu chia
mata per concorrere all'occupazione se ne 
lavò ; le mani : ci vuol poco a concorrere 
adesso che il paese sembra pacificato per 
cogliere i frutti, maturati dall'opera altrui. 

Gl'Inglesi sanno quello che si fanno.. 

APPENDICE N. 70 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

P A O L O F É V A L 

Il morto .avoa la sua testa giovane affatto 
coperta dai ricci d'una bionda capigliatura; 
orano i Capelli biondi che coronavano la'fronte 
alta e fiera di Gabriele de Feuillans. 

Questi mise un secondo, grido soffocato e 
indietreggiò d'un passo; le sue ginocchia va
cillavano: il suo sguardo spaventato fece an
cora una vòlta i! girocolla stanza. 

— E perchè'qui? balbettò egli, e'ehi dun
que l'ha portato? 

Le sue mani ài incrociarono ed il capo si 
chinò pensieroso. 

— La giustizia .è sul luogo dell'omicidio, 
diss'egli, essa segue la traccia segnata dalle 
goccia di sangue e cerca un cadavere. L'as
sassino non aveva avuto il tenipo di nascon
derlo. E chi dunque è andato in aiuto del
l'assassino, questa volta come sempre? 

Egli drizzò la fronte e il suo occhio ebbe, 
'ni lampo di sfida. Si comprendeva che quel
l'uomo, malgrado là sua audacia, credeva alle 
cose sopranaturali. 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 12. — Il Tenìps ha da Costantino

poli Che in seguito ai passi l'atti dall'ambascia
tore Montebello, la Porta ordinò di pagare la 
taglia di 115,000 franchi domandata dai bri
ganti polla, liberazione dei due francesi seque
strati, presso Eraclea. 

LONDRA, 12 = II principe Enrico di Prus
sia visiterà domani la Regina a Osborue. 

LA VERITÀ NELLA; FINANZA 

Riproduciamo dalla Perseveranza questo 
articolo, nel quale si riepiloga con acutez
za di osservazione, con .imparzialità di giu
dizio, e con sereno sguardo nell'avvenire, 
la situazione finanziaria del nostro paese. 

Fra tariti profeti di mal augurio, la mas
sima parto ispirati da tutt 'altro concetto 
che da quello d'incoraggiare l'opera labo
riosissima dell' assestamento. finanziario; è 
giusto che, si faccia udirò qualche voce be
nigna e sopratutto giusta. 

Ecco l'articolo dell'autorevole foglio mi
lanese •;-

« Siamo giunti a tale, che gli avversari del 
Ministero lo rimproverano d'aver detta la ve
rità intorno alla nostra situazione fmanz'aria. 
Il che significa che essi la tacevano, la ma
scheravano. 

Noi non, abbiamo mai dubitato di ciò; e per 
questo appunto combattemmo senza tregua i 
Ministerlt.passatlre faeciamobjjot};.viso all'at
tuale, non solo perchè prevedo, ma anche pe. -
che ha cercato di provvedere: Ci contradirem
mo, se per far piacere alla Riforma, non ap
provassimo quando è finalmente venuto chi 
s 'è mésso nella via che a noi pareva la sola 
buona. Da anni, spesso soli, abbiamo sostenuto 
che il bilancio non era sincero, e che l'ouor. 
Magliani ingannava il paese, facendo credere 
ad una solidità finanziaria che non esìsteva, 
e sulla fede, 0 meglio sulla, illusione della 
quale, si ammontavano sempre nuove speso e 
nuovi debiti. 

Si principiò coll'inven tare la distinzione delle 
spese ultra-straordinarie, provvedendo ad esse 
col credito, cioè con le famose obbligazioni 
ecclesiastiche ; e mentre si vendevano i beni, 
si emettevano i titoli che dovevano rappre
sentarli. Poi contro lo spirito della legge di 

contabilità, si foce delle costruzioni ferrovia
rie una categoria parte, attingendo unicamente 
al credito. E infine, con una operazione auda
ce, che segna il punto massimo della logismo
grafia, si mise una parte_(d»u;5 pensioni civili 
e militari fuori dolio st ?n!fe ' . i t ìve del bilan
cio, pagandolo coi debiftój^l tempo stesso si 
sostennero tutte le impreso guaste, come 1-E-
aquilino, la Tiberina, eco. eon emissioni di 
carta; non si provvedeva alle Casse patrimo
niali, che come ben disse l'on. Luzzatti flotta
no i debiti in silenzio ; mentre che da una 
parte l'on. Crispi accresceva le spese in Afri
ca, divisava il palazzo del Parlamento che sa
rebbe costato 80 milioni, alienava 12 milioni 
di rendita, par diminuire di 220 milioni il de
bito del Tesoro, ohe viceversa poi .consegnò 
alto corno prima ai suoi successori. 

Un uomo che lascia le finanze in queste con
dizioni, dovrebbe almeno consigliare a' suoi 
giornali la virtù del silènzio. Invece, i più ar
diti nell'accusa sono, come spesso avviene, ì 
più colpevoli. 

Ora, data questa situazione, cosa dovevano 
fare, e cosa hanno fatto, ì successori doll'on. 
Crispi ? Hanno corcata la verità, l'hanno detta, 
ed hanno operato in conformità ad essa. I 
loro predecessori avevano gonfiato le previ
sioni del bilancio in guisa, ohe, fatto unico 
nella storia delle nostre finanze, previdero di 
riscuotere nel 1890-91 settantadue milioni di 
più della realtà ; i successori stimarono, inve
ce, le entrate con molta modestia e previ
denza. E poiché prima si abusava del credito, 
i ministri attuali pensarono giustamente d'i re
stringerne l'uso, riduceudo gradatamente la 
facoltà di chiedere danaro a prestito per le 
^ostruzioni ferroviarie. Certamente che si farà 
:bene, come noi, abbiamo sostenuto e sostenia
mo, e come il ministro del tesoro n'ha espresso 
il desidorio, a star sotto anche del cinquanta 
milioni _ l 'anno per le costruzioni ferroviarie, 
d i s t a t o ; ma, anche i cinquanta milióni, che 
iioi vorremmo veder ridotti a trenta, che cosa 
sono mai di fronte ai 200 ed ai 100 milioni del 
passato? 

Dove poi il Ministero dovette lottare contro 
lunghe abùiudmi Spendereccie, fu nella ricerca 
delle economie. Fu il paese che impose alla 
Camera di votare prima i 36 milioni da esso 
proposti, i Li milioni di economie nelle costru
zioni ferroviarie, e che oggi imporrà di votare 
tutti gli altri provvedimenti analoghi, che il 
Ministero presenterà al Parlamento. Quindi, 
noi lo lodiamo d'essere schietto nella esposi
zione dei mali, di procurarne ì rimedi. 

Esso ha detto che, dopo provveduto al bi
lanci, provvederà a tutti gli altri lati deboli 
della finanza; e noi, da ciò ohe ha fatto, ca
viamo argomento per credere alle sue pro
messe. Il Ministero, e il ministro del tesoro in 

particolare, fanno bene a vigilare sagacemente 
le vicenda del credito pubblico, che ora sono 
cosi fortunose/Certo che essi non possono im
pedire gli effetti delle 'grandi bufere finanzia
rie, che dall'America, traversando !" Oceano, 
hanno avvolte lo borse di tutta Europa; ma 
è anche corto, che quando sì vedranno gli ef
fetti dell'opera del Ministero nel pareggio ras
sodato e noi diminuito uso del credito, anche 
là rendita e gli altri valori saliranno stabil
mente. I mali ohe ora si vedono, sono in grati 
parte l'effetto della pessima finanza passata; e 
so il Gabinetto attuale avesse voluto continuare 
nell'andazzo del caduto, avrebbe sicuramente 
risparmiati a sé. medesimo' degli impicci ; ma 
ne avrebbe accumulati di ben maggiori per il 
paese in un prossimo avvenire. É ciò diciamo, 
a costo, di sentirei ripetere per la decima volta 
dalla Riforma, che siamo passati dal pessimi
smo ad un subito ottimismo. Il vero è che noi 
siamo rimasti gli stessi ; abbiamo per parecchi 
anni invocata una finanza assennata, ed: ora 
che s'è inaugurata, non possiamo che mostrar
sene contenti. 

— Accetto! pronunciò egli lentamente, e-
stendeado ; la sua mano, noi vuoto, come so 
avesse fatto un patto con quelli che non sono 
più a questo inondo. 

Accetto il vostro aiuto ! È molto tempo che 
ho scelto fra la vita e l'eternità. . 

Un mormorio indistinto seguì queste pa
role. ! 

Gabriele battè il suolo con piede sicuro, e 
disse alzando la voce:,.•-

— Mostratevi dunque ! Vi aspetto! 
Il suo occhio intrepido e calmo frugava tra 

le tenehre. 
Nessuno comparve; ma una voce, indistinta 

che .venia fuori non si sa dove pronunciò 
queste due parole; 

== Più,tardi! 
— Più tardi , e sìa! risposa Gabriele che 

coprì col mantello le sue spalle eleganti in
sieme e robuste, prendendo ia via della porta. 
Grazie frattanto e a buon rivederci! 
' Egli attraversò la stanza con passo rapido, 
aprì, la porta.e disparve. 

Il commendatore lasciò per primo il suo 
nascondiglio: egli era più pallido ancora del 
solito, e la sua voce gli tremava in gola. 

~» La profezia dice, pronunciò egli come 
parlando.a.se stesso: Quando il dannato chia
merà il vendicatore, quando la 'pietra che 
manca alla tomba di Tanneguy sarà trovata, 
Treguern tre volte morto, risusciterà! Il 
dannato non .ha forse chiamato il vendica
tore? 

Olìmpia .sollevò la cortina dietro alla quale 
s'era nascoèta,' è' s'avvicinò alla tomba. 

— Avete veduto? disse il conte, il morto 

X>al la « S v e z i a , 
1 (NOSTRA CoRRispotoENZA) : , 

Spezia, 11 Agosto. 
Ieri sera in via Dapassano sviluppossi un 

forte incendio in un negozio da falegname-. 
Tutto quanto il legno che trovayasi' in .nego
zio bruciò, non ostante il pronto accorrere, 
dei civici pompieri, dei R. carabinieri , e di 
moltissima gente che aiutava per spegnere, 
l'incendio. Il danno pare che ascenda a lire 
cinquemila. . 

Fin dall'aprile scorso, formossi in Spezia un 
;coraitato presieduto dal Sindaco,, appoggiato 
dal comandante di questo dipartimento vico 
ammiraglio Raechia, nonché da moltissime al-. 
tre persone della nostra aristocrazia, per feste 
che-dovevano-&ver luogo in questo, mese, on- ,;, 
de rendere più gradito il soggiorno ai nume-, 
rosi bagnanti ohe si trovano tra noi. Compar
vero fuori manifesti, ma invece di essere del 
comitato, sono della Società del tiro a segno 
nazionale coadiuvate dalla Società ginnastica 
« Prò Italia ». Inutile dire la disillusione, e le. 
critiche della cittadinanza. 

Furono sospesi I permessi di vedere e visi-, 
tare l'arsenale, ma su questo scriverò do- , 
mani. •. ...V. 

La risposta di Jules Simon 
sill 'ai-ticolà d t Cr i sp i 

, Il Te?nps pubblica un lungo articolò di Ju
les Simon in risposta a quello dell' onorevole 
Crispi. 

rassomiglia al. vivo. 
— Questo è vero, risposero all'unisono il 

negoziante dì diamanti e il dottore. 
11 commendatore proseguiva : , 
— La pietra manca ancora, e Treguern non 

è morto che due volte. 
— Andiamo, vìa! disse il dottore, è il ba

dile e la vanga che ora ci occorrano. Quan
d'anche non fossimo che uccelli notturni, ih 
simile circostanza non si può lavorare di 
giorno, 

— Chi veglierà? chiese il commendatore: 
io sono Brettone e sono cristiano: Ho dato 
ospitalità al morto, bisogna ch'egli abbia uba 
preghiera prima di discendere nella sua tomba. 

Il eonte sì volse .versò Olimpia t 
— Valeria, diss'egli, volete vói pregare e 

vegliare? . 
Olimpia rispose a bassa voce: 
— Andate, vagherò io e pregherò. 
Essi uscirono. Olimpia intese i loro passi 

ondarsi sulla sabbia dei viali : li vide passare 
come ombre fra i tronchi dei grandi tigli, poi 

perdersi nei boschetti. 
Ella sì mise in ginocchio presso. 11 corpo di 

Stefano. Volte pregare come l'avea promesso; 
ma le parole della preghiera non trovavano 
più la via delle sue labbra. I singhiozzi la 
soffocavano, 0 i suoi occhi ardenti chiedevano 
delle lagrime. . 

Si alzò: mise i due gomiti sulla tavola di 
granito:,! suoi capelli inondarono là fronte 
del morto con le sue lagrime. >i« 

—? Stefano! Stefano! Stefano! dissella per 
tre volle. Non mi sentite più? lo non conosco 
quel prdrone alquale mia madre mi ha or

dinato di. obbedire. Io non , amava a questo 
mondo cho mia madre e voi... E mia madre 
mi ha detto questa mattina: Se.ti occorresse 
scegliere fra noi due, cosa faresti? 

Ella si chinò ancor più. Era bella come 
l'angelo del dolore. Le sue labbra toccavano 
quasi quelle scolorite del giovane, 

Ella disse ancora: 
= Io aveva scelto Stefano fra te e mia 

madre. T'aveva avvertito ! E perchè, perchè 
non hai voluto credermi !,,. 

; CAPITOLO XXV ll'i • 
I ,a (ossa s c a v a t a 

Olimpia di Treguern restò in tal modo molto 
tempo immobile e immersa nel raccoglimento 
del suo dolore. Eia più aon parlava. Il fuoco 
de' suoi occhi le avea asciugate le lagrime. 
Contemplava il povero é pallido viso di Ste
fano, su! quale il movimento dei lumi gì'in
fondeva qualche volta una specie di.vita. Ma 
tale menzogna non T ingannava. 

Stefano era morto. 
Ayèa compiuto vent'annl il giorno innanzi. 
Ahimè, A quell'età, il pericolo chiama e 

attrae. Stefano non avèa volato credere quan
do gli sì avea detto : la mòrte: è là! Egli aveà 
chiuso l'orecchio alla voce amata di Valeria 
come alla voce de' suoi stèssi sentimenti. 

Vi ricordate? poche ore prima come era 
bello, com'era- felice! come portava la sua 
gioventù sorridente e fiera! come spingeva il 
suo focoso cavallo per rispondere all'appello 
di:quel biglietto firmalo da Valeria! 

Ora Valeria lo dilaniava 'àncora: Stefano! 

Stefano! Stefano! Ma essa chiamava lavano. 
Non avea più amore, là abbasso, nel; paese 
brettone, quel biondo Stefano. Egli non amava : 
che suo fratello . Tanneguy. Gli si disse una 
volta: Francesca Fera n o n e tua madre. Tu 
sei figlio.d'una grande dama; che dimora a 
Parigi. . , ;i 

Francesca pianse quando partì. Tanneguy. 
gli fece scorta fino a. Redon, e là s'abbraccia
rono con cuore commosso: 

— Ci rivedremo, disse Stefano: la grande ; 
città è il luogo dove ognuno fa fortuna. Quan- " 
do avrò fatto fortuna verrai a .raggiungermi. :; 

Di solitoti vento, se le porta consè queste 
parole dì Stefano. Egli fece fortuna e si ri
cordò della sua promessa'.. Noi sappiamo dove 
e corna suo fratello Tanneguy lo trovò: Era ' 
forse una fatalità dì più questo duplice amore 
ohe lì trascinava tutti e, due presso ad O-
l h n p i a ? , ' . • • ; • • ' 

Tanneguy in brettagna, Stefano a Parigi ! 
Non avrebbe fatto meglio Tanneguy di re

stare presso Marcella, la bella, che piangeva 
dà sola col suo ricordo ? E Stefano, il povero-
Stefano non avrebbe fatto meglio a fuggire la 
funesta vaghezza,?. Non avevano ragione di 
paragonare,quella bianca Valeria dal. fuoco-
fatuo che attrae il viaggiatore affascinato alle 
labbra stesse dall'abisso? Ieri Stefano e Tan
neguy sì slanciarono, pieni di speranza, nella 
vita. ESBÌ aveano; incontrato Valeria - la mor
t a i Che restava? Un cadavere steso su quella 
pietra funebre,,e un infelice accusato d'omi
cidio. , 

(Continua) 
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Ecco la parte più importante di.questo ar
ticolo^ • /V,,,: , , .,, i r i 
'«In un articolo pubblicatosaiì^Xpmefiéo-

rary VJFii,)i\ il aigf- Oispi ha oppressa l'idea 
elio la Francia ora tormentata dal desiderio 
di ristabilire il potere temporale. 

Hai un' idèa così strana non è entrala nello 
spirito del sìg. Crispì. 

Ma esso vedo più lontano dell'ora 'prpìsente. 
Oggi, senza dubbio, il papato non ha nulla da 
appettarsi.da.noi e. l'Italia nulla, da,, temere, 
ila in un paese'di. suffragio universale, biso
gna sempre esaminare dì fronte a quello che 
è,'quello ohe può èssere. 

Non parlo di una rivoluzione: certo Orispi• 
non ha fatto la triplice alleanza) in vista di 
una rivoluzione legittimista. Ohe cosa è una 

'rivoluzione legittimista? 
Un, uomo.di Stato che concludesse dello al

leanze, in vista di-una rivoluzione orleanista, 
.passerebbe a buon dritto per un imbecille. Il 
sig. Orispi non è certo quell'imbecille.. Egli 
non suppone una rivoluzione, : ma una sem
plice evoluzione del suffragio universale. 

Egli dice ; , , . . : - . .,,. 
..« L'Europa intera considera la Francia co-

, me irreligiosa, sopratutto dopo l'art. 7.. Esso 
si inganna -. la Francia, nella sua maggioranza 
è religiosa. 
. I nemici della religione parlano.a voce alta: 
è possibile che momentaneamente essi tengano 
il potere'- ma il fondo della" nazione è per la 
religione, e, ciò che lo prova, si è che gli au
tori stessi; dell'art; 7 si sono formatta mezza 
strada perchè compresero che proseguendo, 
stavano per essere abbandonati e combatutti. » 
. Ecco ciò: che pensa-Orispi,. e- anch'io dico 
che in questa Orispi ha ragione. 

..Egli .non ha adunque sostenuto, come ne.io 
accusano, un'opinione ridicola: ha invoce visto 
più e meglio di,quelli che lo berteggiano; Ma 
ecco dov'egli s'è ingannato. , , ,, 

Egli non ha visto che se la Francia ora reli
giosa, ossa era più ancora anticlericale. Ep
pure* il fatto è incontestabile^ ; ; 

Volete sapere quali sono in Francia gli an
ticlericali? 

In prima linea tutti gli antireligiosi, eppoi... 
eppoi tutti quelli che hanno sentimenti reli
giósi. 

Anzi sono questi ultimi che temono di più 
Un ritorno oppressivo del clericalismo, perchè 
sanno che da ciò il sentimento religioso sareb
be indebolito, depresso, minacciato. 

Un giornale diceva l'altro giorno che. esso 
amava meglio la repubblica del giacobini che 
la''repubblica dei curati. 

E qual giornale t 
' Ori giornale orleanista, il mèglio compilato, it 

più autorizzato,! il più circospetto dei giorria-
: listi orleanisti. 

In un recente discorso il rapp'resenf ante del 
còhte di Parigi,' separava, con molto buon 
senso'e precisione, il sentimento religioso dalle 
tendente clericali. 

' La Francia non è stata mai clericale ; nem
meno quand'era appassionatamente cattolica. 
Quando i preti si mischiano di politica, tutti 
i partiti si rivoltano contro di essi. Se Orispi 
non sa e non vede questo, vuol dire che co
nosce ben male la Francia. 

La Francia ha potuto fare degli arruola
menti di zuavi pontifici : può con doni volon
tari alimentare jl'.obolo di.S. Pietr0i;.:che d'al
tra parte si volge, più alla religione che alla 
curia. ' .'.-. 

Ma dare, con un voto, per il potere tempo
rale, un centesimo del suo.tesoro o iun uomo 
della sua armata, questo mai. » 

L'Amministrazione carceraria 
Dal-Ministero dell' interno fu indirizzata oggi 

aìiPrefetti la seguente Circolare: ' 
«Roma, 10 agósto 1891 : 

«Malgrado l'opera- di decentramento e [&\ 
semplificazione dei servizi di questo Ministèro 
compiuta coi R. decreti 26 aprile ed 11 giu
gno,e eolla Oircolare 16 aprile a, e , il sotto
scritto ebbe ad avvertire che molto resta a 
farsi su questa via all'amministrazione cen
trale delle carceri; la quale ha ancora qual
che servizio che "si può abbandonare senza 
danno od almeno semplificare è molti altri 
che. si possono utilmente delegare ai signori 
Prefetti. 

«,E proseguendo nell'attuale del programma 
messo; innanzi dall'attuale Amministrazione, 
con.decreto d'oggi delega ai signori Prefetti 
un .certa numero di facoltà, e per molte altre 
da delegarsi per decreto reale sta proràuo; 
vendo il parere dèi Consigliò di Stato'à tèr
mini dj i legge, ,, 

«,5}on era bene, a suo giudizio, che l'auto
rità, prefettizia fosse tenuta'pressoché estranea 
ai servizi carcerari; Essa deve avere la sua 
legittima: ingerenza in questi come negli altri 
servizi,pubblici. Crésceranno il lavorò e la 
responsabilità dei aignori Prefètti; ma là •sol-; 
lecitqdirie.che essi hanno 'por il buon anda
mento della cosa pùbblica; fa sicuri che sa
ranno 4oro bene, affidate anche le nuove attri
buzioni, j ii 

« Jl.sottoscritto, in attésa di- poter far co
noscere le delegazioni di facoltà, le soppres-
ioui e riduzioni di servizi che verranno or

dinate per decreto reale, come sopra ha detto, 
comunica ora,ai signori prefetti il .decreto 
d'oggi che eijtrorà in vigore col 1* del pros
simo settembre. '•,•;,. 

« Ai Signóri Prefetti. -, ;,, 
,.' i. «Pel Ministèro, .., . 

II Sotto-segretario'di Stato 
« PIETRO LUCCA ». 

Il «donneilo Piano agli arrèsti 

Un aliare losco 

Il tenente colonnello Piano arrivato a Napoli 
fu mosso agli arresti semplici in attesa del 
Consiglio di disciplina. 

Il marchese d'luvrea, parlando con alcuni 
giornalisti, riguardo alla voce che egli, fosse 
sottoposto a un Consiglio di disciplina, disse 
trattarsi di un evidente confusione con De 
Martino e Piano. 

Narrò poi d'avere negli ultimi tempi della 
sua residenza j V*t|fflSua' tenuto per venti 
giorni la prùsiaAffU^^Tribunale Civile per 
una malattia graV^ma del presidente Sce-
v'ol'a. 

Durante tale ufficio dovette spiccare un 
mandato di comparizione contro il cancelliere 
del Tribunale Vais e l'avv. Biglione imputati 
di concussione1. 

: Si tratta di un complesso di sotterfugi, me
diante i quali il Biglione riusciva ad incassare 
due volte l'importo delle competenze prima, 
esigendo la specifica, poi, nel modo seguente : 

Quando i ricorrenti si presentavano alla can
celleria per ritirare le sentenze, il cancelliere 
richiedeva ad essi oltre le speso giudiziali 
anche il pagamento di immaginari diritti, che 
poi il cancelliere e il Biglione sì dividevano. 

Tale è l'imputazione. 
Il memoriale che li denunciava venne pre

presentato alla Commissione d'inchiesta per 
1' Eritrea. 

Questo è certo un brutto affare, però co
mune a tutti, i paesi, poiché i birbanti npn 
hanno patria :. però vedrete come i giornali 
radicali lo gonflerànno e quanto .scalpore ne 
meneranno ! 

Oofà'Y.Malta. .",, 

Gronaeajtel Hegno 
MHano>: 12. — Il busto della Repubblica 

alla Camera di commercio francese. — Ieri 
il Consiglio della Camera di Commerciò fran
cese di Milano' si è recato al Consolato dì 
Francia, 'dove gli fu fatta la consegna ufficiale 
del busto delln Repubblica Francese dal Con
sole Generale. 

Furono fatti due brevi discorsi di circostanza 
dal Console è dal signor Salomon, presidente 
della Camera di Commercio francese. ., 

•J-'Ieri alle ore 1 lr2, da Bèllaggio è arri
vato nella nostra città il conte Ferraris,' mi
nistro di grazia è giustizia, con la'sua signo
ra. Prese alloggio nell'appartamento che è sojyj 
litamente abitato dal maestro (Verdi, all'ai-'* 
bergo Milano. Ripartì ieri sera alle 6.50 per 
Torino. 

Firenze, 12. — (m ) Stasera si impiccò 
ad un albero nel podere di Rovezzano, Egisto 
Carini, notissimo negoziante. Gli. si trovarono 
in tasca milleseicento lire. 
! Dino Ciani di veiit'anni tentò di suicidarsi 
gettandosi in Arno. 

Napoli, 12. — Stasera presso l'ammiraglio 
Martinez vi fu un pranzo in onore dèlia squa
dra inglese. Vi intervennero l'ammiraglio Ho-
skins, il principo Battenberg, i generali Avo-
gadro e Corvetto, i comandanti delle navi in
glesi ed altri ufficiali. 
' Partinico, 12. — In una casa di; campa

gna, furono rinvenuti i cadaveri, di due con
tadini, colpiti con arma da fuoco. 

I Le autorità procedtttero a diversi arresti di 
persone sospettate di aver avuto parte nel de
litto. 

CRON PRC ACA DELLA rROVIMCIA 

iAbbiamo sott'occhio l'attraente programma 
dèi gran festival di beneficenza che si darà 
sabato sera, 15 corr., nel Cortile della Fontana, 
ma per non abusare delia cortesia della dire
zione di questo periodico, perchè,troppo spazio 
ci vorrebbe, rimandiamo! lettori ad visu su 
quanto contiene il manifesto che il solerte 
Comitato ha reso di pubblica ragione,, nulla 
òmmettemìo onde tutto possa corrispondere.. 
, }i simpatico ambiente, ove avrà luogo la 
festa, e lo scopo eminèntemente umanitario,, 
siamo certi che. richiameranno ,sul luogo non 
solo Veletta cittadinanza piovose, ma ben anco 
queita dei paesi limìtrofi. , . 

Al benemeritp Comitato, composto, di egregie 
persone, nostre vecchie conoscenze, gllaugurj 
più,sinceri onde l'ppera sua.sia coronata,fdi 
quel lieto,successo, ,cui ò obbiettivo l'ardua 
quanto nobile impresa, 

Arrivederci sabato. 

L'ECONOMATO GENERALE 

Le nnqve economie s 
Circa al; riordinamento, dell' Economato ge

nerale, per le forniture ai vari Ministeri, che 
fin qui rappresentavano una somma ingente, 
si hanno queste informazioni: 

, — Gli Btampati pel solo Codice penale e per 
le relazioni costarono 180 mila lire circa. 

Tale servizio è messo ora sotto i'immediata 
dipendenza del .Sotto-segretario di Stato del 
Ministero di agricoltura. 

Furono presi dei provvedimenti per rendere 
più rapidi i servizi e limitare le spese. I pa
gamenti si faranno da singoli Ministeri, ma 
l'approvazione,ed esecuzione tecnica del con
tratti viene fatta a cura dell'Economato ge
nerale. , 

Si sono modificate alcune norme nei capito
lati, per ammettere a concorrere le Società 
cooperative fino al lìmite di centomila lire, in
terpretando più equamente il regolamento sul 
valore della mano d'opera negli appalti, ed a 
modifica della legge di contabilità 11 luglio 
1889. " 

"La nota diretta ai Ministeri raccomanda di 
accertare gli impegni presi, afflnchò non si 
oltrepassi la spesa fissata nel bilancio del 1891 
1892. 

E già noto che l'ultimo Consiglio dei Mi
nistri si occupò della necessità di limitare io 
pubblicazioni dei bollettini delle statistiche. 

La produzione del orano In Europa 

Ecco, some-il 
calcolò il> granò 
in paragone ai r 

Francia ettoli 
Russia » 
Italia. .-,,.':!• » 
Spagna , ». 
Ungheria " » 
Austria », 
Gerrhaùia ; » 
Regno Unito » 
Turchia » 
Romania » 
Belgio » 
Altri paesi » 

Comunicai Priw Current 
europee per l'anno corrènte, 
accolti dello scorso 1890: 

1891 
tri 78,750,000 

70,000,000-
38,500,000, 
26,250,000 
52,500,000 
15,750,000 
29,750,000 
26,250,000 
14,000,000 
17,500,000 
6,300,000 

14,700,000 

1890 
113,750,000 
66,950,000 
44,100,000 
24,500,000 
57,750,000 
18,200,000 
38,250,000 
27,300,000 

- 12,950,000 
22,400,000 
7,000,000 

16,100,000 

i„; .•• Totale .etto].. 390,250,000 446,250,000 
..Vale a dire ohe sì prevede una minore pro-

Idijzione di 56 milioni di ettolitri circa. Per 
la Francia, la minor produzione è prevista in 
;35 milioni ettolitri, per la Germania in 8.mi
lioni e.mezz'o, per, l'Italia di circa 5 milioni 
di ettolitri ed altrettanti per la Romania. L'Au
stria;, la Spagna, l'Ungheria, la Russia e la 
Turchia farebbero eccezione alla regola con, 
una produzione di cinque milioni :di. ettolitri 
superiore a quella del 1890. 

^i,V. 

/A CRONACA DI CITTÀ 
^e Terme d'Abano 
La ricchezza d'un paese trova i suoi coef

ficienti in una quantità indefinibile'd'elementi 
che provengono o dalla industria degli uomini 
o direttaniente dalla naturalo dall'una e dal
l'altra insieme. 

La nostra provincia può dirsi favorita an
noverando in questi elementi naturali alcune 
terme che da lunga data - per qualche punto 
antichissima - hanno dato fama e lunghi van
taggi a località diverse. 
! A toni segneur iout honeur. Parlandosi di 

terme a Padova, il primo posto spetta ad A-
bano che primeggia per l'antichità delle fonti 
e: per l'abbondanza trasbondante delle acque 
salubri, Forse la causa stessa che produce 
questa abbondanza di acque naturalmente me
dicate ha tolto dalla vicinanza delle fonti ter--' 
II ali l'acqua potabile, la quale - a differenza 
d altre località meno abbondanti dell'elemento 
ciratiyo - dev'essere procurata fuori delrag-
g o d'un chilometro.. , 
ìli grado di temperatura, la quantità e la 

qualità degli elementi di composizione è spe
cialmente, l'abbondanza dell'acqua sono le 
càuse della popolarità acquistata dalle terme 
d'Abano, L'abbondanza è tale1 che'• Sno al
l'anno scorso un mulino primitivo era messo 
in moto,,anche durante la stagione balneare 
dalle acque esuberanti,, Uno stabilimento prese 
anzi il ,nome da quel mulino. • 

Quest'anno i bagnanti non hanno più tro
vato la vecchia ruota che conferiva uri aspetto 
pittoresco,, al .paesaggio. Le macine, poco pro
ficue, pel macchinario rudimentale, hanno la
sciato il posto ad uno stabilimento rinnovato 
dalle fondamenta, ma che - quasi per senso 
di, gratitudine - serba il nome del mulino,- il 
quale aveva una storia. Infatti nel- vecchio 
archivio, del Comune di i Abano, ora esso pure 
distrutto da un incendio dell'aprile scorso, si 
trovala un documento del 1609 pel quale certo 
Pietffp Bindello fu investito di una- (posta-da 
mulino dai Monaci di S. Daniele in Monte, 

allora proprietari dello sorgenti termali; edito 
quello HWO archivio si trovava 'puro' copia 
delle grida con le quali quel1 m'oliaci proibi
vano a chiunque' di- toccare dell! acqua dei 
Mont' Irono, -tanto ne erano golosi porgli scopi 
industriali e per quelli igienici dai quali il 
convento ritraeva uh buon profitto. 

I II Mont? Irono, d'un'elevazione di pocht me
tri sul livèllo della campagna è la semplice ed 
unica1 fucina delle acque mediche. Qui, da po
chi crepacci del terreno indurito dalle incro
stazioni minerali, con un raovimento efferve
scente continuo, senza alcun aiuto artificiale, 
sotto il gran sole, come di grande inverno, li
beramente alla vista del pubblico, sgorgano, 
si raccolgono e si distribuiscono le acque. Qui 
si reca meravigliato il naturalista ad ammi
rarvi fenomeni nuovi dì sviluppate calorie e 
di saturazioni saline - qui passeggia curioso 
l'ammalato, ultimo arrivato, lieto di tanta 
semplicità d'origine della sua cura. Mentre al 
primo basta un assaggio termomètrico per ca
pacitarsi della temperatura che in alcune polle 
arriva fino agli 89°, 1' altro aspira all' esperi
mento pratico delle uova che, immorse nel 
bollitolo naturale, divengono sode, in tre mi
nuti e più presto ancora scompariscono - avi
damente gustate. 

On fenomeno assolutamente nuovo e che non 
può non colpire l'osservatore diligente è la 
deposizione di alcuni sali amari che si effettua 
naturalmente sulle prode delle polle più calde. 
Tale è la saturazione dei sali che costituiscono 
l'elemento curativo di queste acque che, tosto 
uscite alla Ubera atmosfera, subendo un raf
freddamento relativo - basta qualche grado in 
meno - lasciano precipitare ì sali di cui sono 
fornite ad esuberanza. Questo sale bianchis
simo - il quale pei più potrebbe essere con
fuso col sale di cucina - si può raccogliere li
beramente sulle sporgenze delle incrostazioni 
in piccole falde bianche cristallizzate come 
neve od in piccoli balocchi. 

Su queste stesse sponde, d'inverno si spande 
una temperatura confortante ed a pochi passi 
dalle polle, mentre in questi giorni pur ver
deggia l'erba rigoliosa, in febbraio incomincia 
una' fioritura giuliva e fresca dei più bei fiori 
;del prato. 

Nell'aria c'è un odore nuovo che sente del 
bituminoso e del sulfureo il quale si sviluppa 
dalle polle, si sparge attorno il monte e di
viene più acre nei camerini di cura. 

Ma la cura più che nel bagno consiste nella 
fangatura. Il fango si raccoglie in larghi ba
cini alle falde del Mofit'Irone: l'acqua caldis-, 
sima, da 60 ad 80 gradi, che vi giunge ingial
lendo le condutture ed incrostandole di depo
siti, si fefma e raffredda sulla massa melmosa 
che, immagazzinando tutti gli elementi mine
rali i quali calano al fondo per la doppia fun-' 
zione della quiete e della temperatura dimi
nuita, assume una tinta grigia, una vischio
sità particolare ed una saturazione completa 
dell'odore d'idrogeno solforato. 

Questo fango continuamente rimosso in ogni 
stagione per moltiplicare i suoi contatti con 
l'acqua si puòMtae divenga un museo, di ma
teria medica," tali sunoi semplici ed i composti 
che,]' equa, vi deposita.• Raccolte nei fossi 
pei quali da secoli defluisce l'acqua delle polle 
d'origine,è depositato nei bacini (conserve) 
s'imbeve, si scalda e si copre dell'acqua p»r 
anni ed anni finché la pala-del bagnino non 
lo ponga nelle secchie a . raffreddare fino a 
raggiungere la temperatura sopportabile dal 
paziente..,...; . ,. ;..,:.--:•! ni hium- • " 

Ma quanto dalle sostanze minerali e dalla 
subita temperatura altissima, l'attività cura
tiva è creata al, fango-dalla presenza dì un 
forte elemento organico-costituito, dalle alghe 
termali. -, ,-, 

\ Se si osservano alcuni bacini neiqualil'ac-
qua non, sorpassi,i 50" si troverà una larjia 
produzione di qpeste alghe speciali dette osctt-
tarie, a forma, di asparagi)-, le quali ̂ vegetano 
nelle acque calde e che coltivate con cura' 
possono raggiungere .dimensioni importatiti.' 
Anzi esistono stabilimenti;-icome quello di 
Valdieri - nel. quale la cura non cohsisteehe-
nell'applicazioni di tali alghe che si chiamano 
anche muffe. 

, - : , , . , ,.- , ì i ( ' ! * V i ; • > • • - . „ : ' • - . . ' " - - - -

. Gli, stabilimenti, disservizi da questa unica 
fonte del Mont'Irone sono otto : 'Orologio; To-
deschini, Antico Molino, Due Torri, Morosini, 
Cortesi o[Dozzinanti; quest'ultimo.è adibito alla 
cura .dei poveri. :-,.,- ... > i oli , . ' i- it 

Se i vari stabilimenti hanno differenti dispo
sizioni riguardo, al trattamento .generale degli 
ospiti; sono tutti, provvisti dell'identico siste
ma di cura e traggono tutti la.imaterla cura
tiva dalpistessfi, origine con quell'uguaglianza 
-d'i effetti.,e di trattamento che è proprìoj'esl 
può dire .asc.!usiy«,.,dellaiterapeutica-lai quale 
semplifica ed unifica il sistema sociale per quella 
suprema, ragione naturale: ohe la infermità non 
distingue, classi né condizioni.d'individui.-! 

Se vi è,una differenza nella cinta."è.-a van
taggio dei .poveri pei .quali la somministrazione 
del fango, oura.tivo non ha misurati» semplifi
cazione della contabilità dello Stabilimento. 

(Continua) , A Dora. EPIUS. 

; Ai ilto'X'iilori «lei lotto "; 
ilàmmmiiiàmo ai'giuocatorl del'iettò che i8 

questa settimana l'estrazione dei numeri si 
farà- venerdì, 14, 'itile ore 5 pom.,: e la; chiù. 
;surii!''deìkgìuoco Verrà effettuata irì dottò 'giot. 
no alle ore 2-poni., ricorrendo sabato là festa 
dell'Assunzione 

Notizie militari 
VEsercito italiano è informato che le do

mande dei capitani di fanterìa e dì cavallerìa 
per l'ttVanzatnentò a scelta al grado dì mag. 
giorehanno raggiunto la, sessantina. OH esa« 
mi si faranno in settembre, presso il comandi) 
del IX Corpo. BHT 

Por i capitani di fanteria sì richiede una 
anzianità anteriore al 22 ottobre 1884, per 
capitani di cavalleria una anzianità anteriore 
al 1885. • -, -' ' •' , 'i; 

* #- . 
Istruzione Pubblica. 
L'ultimo odierno Bollettino del Ministero 

dell'Istruzione Pubblica porta Io seguenti di
sposizioni :, , . '• , 

De . Giovanni professore di clinica medica 
all' università di Padova, è confermato prèsi
de della facoltà di medicina. 

Lorenzoni, professore di- astronomia all'uni
versità di Padova,' è ilominato preside deila 
facoltà dì matemàtica. 

Spica, professore di chimica all' università 
di Padova, è confermato direttore della scuola 
di farmacìa. 

Tutti tre resteranno in carica per il trien
nio 1891-94. 

De Bross, Pancheri, Deboni, Faggian, Cec
chin, Corradi, Baston, Rampili, Callegari, Oar-
turan, Gasparihi,' 'Cucini, Griggio, Manco, Be-
gon, Stellin, Girardi e Munari sono confer
mati serventi nell'università di Padova. : 

Il Bollettino approva la nomina di Gloria, 
Villari (Emilio), Taramelli, Teza, D'Ancona, 
Lombroso'a soci nazionali e di Nòter, Reigh, 
Wedeimann e Lablaut a soci stranieri dell'ac
cademia dei Lincei. 

»% 
' Commissiono Provinciale d'Appello 
per le Imposte dirètte. 

La Commissione provinciale d'Appèllo per 
le imposte dirette nella seduta del 10 agosto 
corr. ha pronunciato le seguenti decisioni". 

Ricorsi dei Contribuenti 
; Accolti: 
Ziliati Italia p. vari esercizi, Padova-campag. 
Venzo Ant, e'Anna p. fabbric. Camposampiero 

Accolti in parte : ' ' 
Scotton Cesare e fratèlli p. fabbricati Padova 

. campagna: -.; '. "' 
Pasqualotto Luigi p. Zanovello Antonio idem 

R e s p i n t i : • , : "• , ; - . 
Pasqualigo Giovanni, affittanziere ide'm' 
Fattoretti Luigi, esercente fornaio Padova 

. Stelle cadenti. 
Quest'anno, in confronto del solito, la piog

gia delle stelle cadenti, sulle quali ha scritto 
l'altro giorno il padre. Denza, è stata piutto
sto scarsa. " i 

11 nostro sguardo si è stancato, fissando l'o
rizzonte, ma vide assai poche, di quelle pere
grine o reiette del cielo,-Forse altre zone ce
lesti avranno offerto all'osservatore messe più 
abbondante. . ' 

: Emi0razlone. 
Anche questa mattina furono caricati, sei 

vagoni di emigranti diretti a Genova per 
l'imbarcò. " 

Partirono alle 5,28. La maggior parte erano 
contadini, ma vedemmo anche un buon nù
mero di artigiani specie fabbri, tutti con la 
famiglia. Ci consta che il 28 avrà luogo al
tra numerosa spedizione. 
' Le partenze alla spicciolata non sono annun-

zjate ma certo che se dovessimo riferirle for
merebbero un contingente rispettabile di po-
pblazionel- l ; • " . ['• | -| j - I 

* », . 
! Vigilanza sanitaria. 
'Nel decorso mése di'ìugliò, eòrhe risulta da 

elenco nominale e numerico, vennero visitati 
a.cura dell'Ispettorato. ;municipale ri.-46 eser
cizi di vendita commestibili e bevande. Eccet
tuata la prescrizione di ristagnatura di reci
pienti di rame, non si ebbe a rilevare alcuna 

'altra infrazione alle vigènti disposizioni regor. 
iamenfari.' .,,'."•', 

'Verniero distrutti, perchè riconosciuti nocivi 
i generi seguenti : 
'' ' " Carpe chilogrammi 4,700 

1 ' Pesce » „ 8.500 
| Legumi » 49. —• ,: , . 

Verdure " » '• , ,117, V- , 
\ Pomidoro' » 83,. —: 

Frutta » ',,. 5H.600,L . 
è'dì inoltre : 

Melloni | N. 144 ' 
Angurie » 36... ,;-
Cappùcci » .67 
Uova » 9,. ,, 

jfella Sezione macello vennero distrutti, 13 
Visciri per alterazioni patologiche locoli. 

• ' * ' , 

*: * 
Un motivo del Pedvocchi. 
L'ultimo numero (33) della Illustrazione 

Popolare', nelle sue pagine di contro sotto la 
rubrica « Quadri moderni » riporta un lavoro 



di 6.'Sdutti; intitolato «Matrona romana, in 

"Villa ». ' -' " .' ' ' , 
La 'matrohaò seduta sui gradini d'uiì bel

lissimo perisfiiìiò che ricorda perfettamente il 
motivo architettonico dello loggatte di Pedroc-
chi "verso Tiaz'za Cavour, ' . 

Sii 'ammiratori di .l'appelli vedranno ' con 
piacere questa bellissima riproduzione. 

i ; i r , • >< . • • * . 

* * , 
Nuovi i in jegner i . 
Dopo un lungo intervallo dalle ultime laureo 

•si riprendono le pubblicazioni d'occasione al-
1'Uhiversità.Passati ìflottòriinlegge, inietterei' 
in medicina, in scienze, è il turno degli inge
gneri i quali chiudono tutti gli anni la serie 
dei laureati, • , 

A questi giovani'che dopo cinque faticosi 
•corsi di studio escono alla vita attiva dell' in
gegneria - una delie carriere alla quale è.ser-
hato ' più vasto avvenire '•> auguriamo quel brio 
di riuscita che invano possono offrire altri 
studi. 

Al giovane fantasióso e poeta nella sue aspi
razioni artistiche come all' azzardato e ' facile 
calcolatore conte al più serio e guardingo pro
gettista si offre un campo egualmente, ricco di 
profitti ohe noi desideriamo vivamente a que
sti giovani laureati. 

* * 
L a u r e a . 
Ièri prese il diploma d'ingegnere il signor 

Marco Rossàti di Bottrigho il quale aveva se
guito con speciale assiduità il corso di studi 
presso la nostra' Scuola degli Ingegneri. 

Al'nuovo1 ingegnere, che con la: felice col
tura artistica e nelle prove date ogni anno ha 
dimostrato Un ingegno ordinato^ positivo" dando 
i maggiori affidamenti per la .sua riescita - au
guriamo l'avvenire brillante che meritano i suoi 
studi indefessi ed il suo.lavoro.,, 

'. * ' 
P r e i t t i a t i de l l 'Accademia . ' 
Rettifichiamo alcune inesattezze nelle quali 

siamo incorsi nella riproduzione dell'elenco 
•dei giovani premiati • " • ' 

•li' Massarotto non sotó fra i premiati di Pa
dova ottenne ivn I. premio, ma egli frequen
tava, il .primo' anno."del corso speciale di fl-
•gura (pittura), mentre il Polo, che ottenne 
pure un I. premio, trovavasì nel còrso prepa
ratorio, ed il Pomaro nel terzo corso comune. 

' • * . . " : 

M o n t e di P i e t à . * 
Si partecipa che nei giorni 17, 18 a 19 del 

corr;'mese avrà luogo in 'ijtìesto Istituto, la, 
esppsiziona degli effètti preziosi e dei soguent 
non preziosi: rami, maccMne dà cucire, istru-
rrietìti,musical1!. " .'.' 

, ' , : • • ; • # • * , , , , . i . • 

R e c l a m o . , i 
L'altro ieri mattina la guardia municipale 

dì servìzio' alla stazione ferroviaria ; prese una, 
disposizione nuova dì zecca. 

Questo sgènte si affacciava agli sportelli 
•delle vetture domandando.alle persone chèle 
noleggiavano, dove recavansi e quanta tempo 
tenevano la vettura. . 

Fino a quel giorno era sempre bastato a 
termini dei regolamenti municipali che il vet
turale dichiarasse alla guardia il tempo dj sua 
assenza e lo giustificasse1eoll'avere affittato il 
suo legno; V '•".'' ":":" 

Naturalmente queste domande non furono 
soddisfatte dalle persone che credevano avere 
il diritto di noleggiare una vettura senza ob
bligo, di denunciare la loro destinazione alla 
guardia "municipale. 

La inchiesta pòi si ridusse al comico quando 
la guardia sijrivòlse aidue; francési che pove
rini non sapevano a ; qiial' santo "votarsi per 
comprend,orè-.a farsi comprendere . ,, 

. ' E . . . . , , . m . • ; , • 

* * , , , 
L ' a l t r a c a m p a n a . | ' , I 
Quel rivenditore .di angurie di cui il nostro 

artìcolo-di ieri con irò le; guardie municipali' 
ci addusse delle ragióni, che se potranno' tro
var appoggio a stabilirèlfo lorovoridicitì con 
idoneiltestimoni, modiftc^fiinno sens'ìbilniente 
la responsabilità deli' individuo. 

A. sentire il mercante è lui P offeso. 
Nói per debito di cronisti' .imparziali abbia

mo riferito il suono dell'altra campana. ' ' 
Ed ora alla autorità competente tutelare i 

diritti di chi avrà ragione. 
In v ia T o r r e s i n o . 
Oi si riferisce che alla sera fra' lei6 e, le 8' 

staziona abitualmente ili quei pressi luna ma»-
snada dì biricchini che si permettono (insultare 
con atti e parole tutte le persone, iignore e, 
signori, vecchi e giovani, che hanni la:' cat
tiva idea di transitare- per quella strada,"-

Lo guardie sanno ora ciò' ohe devono faro 
' *** "' ' • i • 

Arres to . -.,'. 
Fu arrestato il sorvegliato speciale S, darlo. 

-**'' ' 
Concer to M a r z o t t o . 
Sabato 15 corr. il corpi» musicale ìdell'òpj-

flcio Marzotto di Yàldàgno trovandosi fra noi 
per una gita autunnale darà un concertò in 
Piazza Unità d'Italia allo ore 8 pomj : • ' 

Non mancheremo di applaudire agli 'ospiti 
gentili, che sono bravi operai dell'Opificio 
Marzotto che nella musica trovano sollievo 6 
divertimento dal loro lavoro. 

Eccone il programma : 
1. Marcia - N. N. 1 H B 

2 . Danze ungheres i r B r a h m s . , 
3. Ouve r tu r - fanntìatiser - \v"à'gnèr.' 
4. Baccanale"• Filemone Dauci,«, Qpunod. 
5. Rapsodìa u n g h e r e s e - L i s t ? , . 
6. Gran Marcia indiana - L'Africana- Me-

yorbeer.' • 
;-7. Danza delle o r e - Gioconda - Ponchielli. 

: ; ì- ' ! ' , . ' ! •• ' . • • i f 
, . , . . , * £ , ' . ' . . , • 

B a n d a de l C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, venerili 14 corr. dalle 
8 alle 10 pom. in Piazza Unità d'Italia:! 

1. Marc ia trionfalo - Cleopatra - Martclnetlì 
2 . Ouver tu re - Sakunlala- Goidniariv. 
3. Terzetto -di Concerto - Gatti, 
i, a) Preludio - Lohengrin - Wagner. 

6) Finale IP - La Stella del nord - Me-
yerbéar. 

5. a) Ronde - d'Amour - Westerhofìt. 
5) Marcia - Tannltauser - Wagner. 

6. Polka - Il convegno del Diavolo - Mart inez 

', **.', 
STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 8 
NASCITE, - Maschi N. 3 - Femmine N. 1. 
MATR1MOMI. - Lucano Enea di Andrea 

impiegato con Galiazzo Maria di Giulio sarta. 
MORTI. - Guerra Pietro fu Giovanni anni 

84 ricoverato vedovo/ 
Zapon Zampieri Maddalena fu Antonio anni 

66 lavandaia vedova. 
Brunetta Augusta fu Giovanni anni 48 ca

salinga nubile. 
Costantin Luigi fu Michele anni 47 macel

laio coniugati. 
1 bambino doi P. l i . di Padova. 

Bollettino del 9 . ' ;• 
NASCITE-, - Maschi N,,0 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Manzoni Vittorio di Giaco

mo decoratore con Bovolato Amalia di Vin
cenzo casalinga. , •••••" -; <•>' 

Bortolami Antonio di Luigi fornaciere con 
Solerà Maria dì Fortunato contadina. 

Ferrari Pietro di Angelo bandaio con San
tini Laura di Filippo sarta. i '.. . 

Morato Augusto, fu Pietro fornaciere , con 
Tombola Ioseffa di Cesare contadina. . -\ 

Morato Antonio fu' Pietro fornaciere con 
Baliello Marcolina fu Vincenzo villi oa. 

Orìvellaro Michele fu Pietro facchino con 
Gottardo Maria fu Giovanni casalinga. 

MORTI. •• Frìggeri Giovanna di anni 81 fu 
Francesco possidente nubile. . ' . ' • ... 

Rossi Isidoro di Eugenio anni ài fotografo 
celibe, • >' , di Padova.' 

Livieri Maria fu' Giuseppe anni, 34. villica 
védova di Campolòtìgq. 

'. Bollettino d è l i o • . , 
NASCITE. -Sfascili N. 3 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Toninatq Luigi di Giuseppe. 

carrettiere • con Zago Luigia di Eugenio sarta. 
Dalla Venezia Luigi di Pietro facchino con 

Baracco Pierina di Giuseppe straccivendola. : 
'Federigo Albino di Vincenzo-fabbro con Me

neghini Teresa di Francesco stiratrice. 
Coin iBortoio fu Domenico possidente con 

Gardeliin Maria fu.Vincenzo casalinga. • 
,. MORTI: .7 ,L(?oate)li Adone di Alessandro.di 
anni 18 oste; celibe: i j •-

Simionato PizzigOioto Angela; fu Giuseppe di 
anni 26 lavandaia coniugata. 
.' 3 bambini del P .L . ' di Padova. 

' ..'.' ' , Bollettino del 11..-.,: '• , ' : ' 
NASCl'fE.,- Maschi N. 2 - Fanlmine N. 3. 
MORTI. -,Seuffel Maddalena fu Paolo anni 

73 domestica vedova. , .. ',-
Mingardi Giovanni- di Giovanni anni 2. 
Rampin Antonio di Luigi anni 23. facchino 

celibe. ' 
Ravazzolo Angelo fu Bernardo anni 70 spaz

zino vedovo. i , . '• i " 
Bion Giovanna fu Domenico, anni 72 rico

verata nubile,, diPadova., 
Damiani Emilio, fu Giacomo anni 23 fabbro 

celibe di Battaglia. 
Masiaro Maria di Andrea .ijnm, 32 .villica 

nubile di Vlllafràhca Padovana. . : . • 

.'Gorrieife1 del1'Arie 
L a F A V O R I T A a B a t t a g l i a 

Questaseragiovedi, beneficiata d'onore della 
distintissima prima donna assoluta Signorina 
Marcomtnì, - ' • ' " • ' , , 

Dopo il secondò'atto; della « Favorita » la 
egregia, caratante canterà 

," • •' • x . ;* 'AIR'A-B A . ; ' 
rpmari'za del cglebfè Maestro Merendante, l'au-
tam del Qfttramenta. ! 

Si p r e p a r a n o : festeggiamenti ed ovazioni alla 
bravi ; iilàrjòqmfyì-. \ •> • •'' 

K. OSSBRVATORip ASTRONOMICO 
• '- • • DI P A f l O V A 

, . :", M agosto. 1891,, ,;,, :,'. ' •' ; 
A 'm'è|zz'ó'd|, v e r o di P a d o v a 

Tempo medio .di Padova ora 12, m.- 4 s. 32 
Tempo medio di Roma ,ore 12.ni. 6 à; f>p 

Osservazioni" nleteov^JoQlclìé; '•.,' 
segHtte all' altezza di metri:.17;-dal suòlo e di

ametr i 30.7 dal livello medio.del màra -

n -12 Agosto -••••; .Ore..' 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

Ore , 
9 pom. 

Baròmetro^ a 0--.mil. -769Ì5 i 758:6 ' 759,1 
Termometro centigr. +23.0 +26,4 +••23.5 
Tensiohedel vap. acq. 11.1 « 1 11.2' 13.7 
Umidità relativa •. • , 53 44 . 63 
Direziona del vanto . NNE N , N 
Velocità chil. ora,r. del 

11 6 17, 
Staio del cielo ,,.. , sereno sereno sereno 

Dàlia 9 ant . 'deM2 ^aìle ,9 ant, del 13 
Temperatura massima == + 27,9 

» minima = ' + 17.6 

Milano, 9 'agonie 1&91, ",; 
EpRÌSOIO DJJIETTORE, 

Per quanto.mi dolga, di-dover parlare della1 

t,mia povera persona, per quanto ini sécchi di 
' dovere ; mettere i n piazza 1 miei affari, bisogna 
clie,.m'adatti ad indirizzartela presenta e che}' 
facendo appello alla benevolenza da Lei in pas-
sato/cortesetaènte dimostratami, La prégni dì 
pubblicarla, acciò sia tagliato corto con certe 
sciocche assurdità e con certe malevolenze 
sparsesi sul mio conto. ..•< ,1 • ., ; 

Postoehò è necessario proclamare ai quattro 
venti la propria buona fortuna e che non è 
lecito andare in quel posto senza il preven
tivo permesso del còllo e dell'feteOTa, dichiaro 
dunque: 

1 . Ohe chiamato inaspe t ta tamente a Mi
lano il :29 decombre 1890, d a l , Comitato del
l'Esposizione or ora chiusa , ho accat ta to , per
c h è conveniente ed onorevole, il Segretar ia to 
della.Mostra-solo_ dopo acco rd i coli' i spet tore 
delia Fondiaria di c o s t à ; e dopo d'avere ot te
nuto dalla mia Direzione Generale un regolare 
congedo line al maggio scorso ; 

2. Che approssimandosi la scadenza di quel 
congedo non rinnovabile, e dolendomi di dover 
lasciare Milano dove mi trovo perfettamente,-
mi sono inteso eoi mio egregio Ex-Socio,, ed 
attuale mio successore, Avvocato Nicolini af
finché, salvando il mio interesse, egli solo 
e non altri avesse a rimanere titolare del
l'Agenzia che io abbandonava ; -

3. Che quindi sono r imasto iti Milano e 
mi sono, definitivamente s taccato "dall' òt t ima 
Compagnia « La Fondiaria », per mia sola 
elezióne e per mia sola ed esclusiva volontà;" 
mentre la Compagnia esigeva il mio r i torno 
costì ;,. , 

4. Che possiedo copiosi documenti in prova 
di quanto affermo ; 

5. Che infine chi assevera' diversamente, 
facendosi l'eco di qualche .deluso vendicativo, 
compie opera colpevole e infame e che cóme 
tali io porterò, e l'uno e l'altro avanti il Pro
curatore'del Re perchè vi siano giudicati come 
deve,.esserlo quel letame sociale che chiamasi 
« .« caMnniatore-»'. <- '•:••• > • ! ; 

Perdoni, egregio Cavaliere,1,'a questa massa 
di parole la,salvaguardia di'una fnrna, grazie 
a DÌO; ancora intatta, e, nel, mentre La rin
grazio, gradisca le proteste dell'immutabile 
mia deferente stima. 

Devotissimo 
, SILVIO VERONESE.' 

; Nel la n o s t r a t i p o g r a f i a t o r n i t a d i 
n u o v i e copiosi: Ca ra t t e r i si c sega i scé 
c o n l a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
t a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a prezz i di 
lut i a c o n v e n i e n z a . 

L A V A R I E T À 
U h su ic ida b u r l o n e . — Scrive V Arena. 

di Verona: .... ,u l ,, 
Un.fattorelo abbastanza curioso 4,at;venuto 

sere or sono'in via S, Nazzaro. 
Per.mqtiyi:famigliari si bisticciavano 'ma

ritò ^"moglie, dei. quali non. .facciamo il.nome 
per riguràdó alla loro posizione. La disputa 
cominciava'farsi sèria quando la moglie, quasi 
per imporre al marito silenzio gridò: 

.— 15 ora di finirla; , , ., . . ; 

Il marito presa la paróla al volo e rispose: 
,—-, La finisco subito col gettarmi nel pozzo: 

'• E così dicendo, infilò là scala di corsa, 
, La moglie lo vide fra.il bùio, a, dirìgersi 
verso,il ppzieo, poi udì un gran 'tonfo, poi:f, 
silenzio; ' 

, La moglie si precipitò allora in istrada gri
dando: 
— Aiutp, mio marito, si,- annega;. e tutta 
•spgfìigdata. con un bambina fra , le. braccia 
correva; all'impazzata. ' ;,' ' •• / ; \ 

Intanto! vicini,, buoni operài dell'ofliicina, 
che stanchi del lavoro, stavano cenando collp 
loro famigliole,' accorsero alle grida con,, funi 
e scale e giù. nel pezzo a, pescare, il marito 
colla speranza che ancor vivo si potesse ag
grappare p,a.d'mia fune, ro ad, una ^scala e 
piuoli. ;, ' ; ; ' , .'.Vi .;' i . • , 
. Quando riusciti x'ani tutti i-tentativi di pè
sca, erano'pmai tutti convinti, per il tempo 
passato. ci\è il poserò marito, fosse,nei nume
ro,dei più, quésti, con una calma come se il 
caso non fosse suo, si alzò da un angolo die
tro aj.ppzzo, ..edaccomodandosìii pantaloni do
mandò la causa di tutto quei diavolìo. ' 
' Imraagiijarsì lo;stupore' degli astanti che ori-
mai avevano registrata, ìa sua anima nella,rur 

hrica dei trapassati! Ma dalio stupore si pas: 
tosto alla rabbia di essera 'stati canz,ori,n,tl., ai 
al.biflSimo'per,averk,egli spaventati in quel 
modp, la moglie ed il tìglio, e sì cominciò ^ 
dar di piglio ab,astoh'ì,,sedie e a qùahtp \enne  
loro fra manp e i a sarebbe toccata brutta a} 
marito; se;accortosi della mala parafategli 
non sì fpŝ e in fre,t't,à ,a fijria .diiuso iu casai 
. Ora le cause ,deli|wfO.nel pozzo.:,, . , : t 

|( If marito, avvicinandosi al pozzo,- raòbalsè 
un grosso sasso e lb'gettò giù; indi'si nascose 
dietro al muriccìnolo di.cinta, ,e, favprito, dèl-i 
lVoscilrità, rimale invisibile a tiijti.. 

A c o m è d o del l» n o s t r a .jjencv^li^i ^ 
n u i n e r o s à cHenfeJ;» a p r i a t n o u n n u o v o 
a b b o n a m e n t o p e r l ' epoca a u t u n n a l e 
ed a t u t t o 31 ^dlceniljre '/' : j ' ' . 1 , ' '", J 

,,, . p e i » ' , s o l © •Ln.'IJiiQ:- ; "••;• 
L ' a b b o n a t o sribiio r i e n t r a t o in cìttiV 

r i c e v e r à il G i o r n a l e a domic i l io . 

Nostre informazioni 
Benché, dispacci da Roma non di-

càfto una,"paròla «all'oggetto, del coni 

sigliti stcàòrdiaafio dei liiinistri tenuto 
ieri, notiziB. particolari accennano al
l'accordo preso fra tutti i ministri d 
sostenere ad oltranza! progetti di eco-, 
mie già pregé.ntatji al Parlamento, re
sistendo a tutte le pressioni esercitate 
da interessi locali. 

Fra quéste ..pressióni 'si vuol allude
rà principalmente alla riduzione delle 
Preture, riscontrandosi pelili maggior 
parte dei voti finora emessi ' dai Con
sigli Provinciali l'esclusiva preoccupa
zione di non urtare 1* suscettibilità 
dei piccoli capo - luoghi anziché del
l' interesse generale dell! finanza. 

É : opinione ferma del gabinetto ohe 
questa tendenza nòti sia estranea,alle, 
oscillazioni attuali di 'Borsa,, per la 
scarsa fiducia ispirata nei propositi 
ili economia. 9 H S H 

XJltjiXMLi d i s p a c c i 
FULDA, 12 — La conferènza': dei vescovi 

prussiani, fu inaugurata stamane'còlla cele-
brazipiie della Messa: , • 
; BUENOS AYRBS; 12 ™> I) .Senato ha .ap
provato uri progetto,di creazione della Banca 
nazionale. Argentina 0 l'abrogazione della mo
ratoria di tre mési pegli effetti del commarcio. 

BKRGEN, l'è. ' ~ Il principe di: Napoli col 
seguito giungerà il 17 corr. a bordo del Nel-
tuno a Drpntheim per !a via di Bpgneflord, 
Gerangorflord, e, Roinsdisfiord. • ' 1 • 

VIFNNA, 18 i Da fonte competente sì di
chiara infondatà',la.notizia che i negoziati com
merciali con la Svizzera sieno già interrotti. 
I negoziati invece continuano. r., , 

KIEL, 12. =• ho- Gazzetta di itici è infoi> 
mata che,lo,,stato.:di salute dell'Imperatore 
Guglielmo continua a migliorare. L'Imperatore 
può muoversi.sejikà bastone.(1). ., 

' (1) Come? Dicevano che non ne -aveva mai 
avuto, bisogno . . . . . Quanto panatane t 
' .... MI N. d. R, 

•iSTos^t'aéfi ' ' db l s J3SLGOÌ 
, l i Viaggio del R è 
' ', . HOMA,13, ore 8 0 . 
. l i Re andrà alle caccio al camoscio a 

Valdieri, poi si recherà a Raceonigi, e di là 
a Mo.pe.alieri e Mondovi dove lo accompa
gneranno il duca d'Aosta e il conte di To
rino; , . : • , . : , • 

Si smentisce la voce elio il R e ' i n tale 
occasione, abbia a visitare lei fortificazioni 
alpine. • • : ' ' ! . ' , ' ' 

Anmistjla 
ROMA, ,43,. ore' 9 a. 

L'Opinione riconferma ohe nulla si ^ de-
eiso circa l'amnistia in occasione dell'inau
gurazione del monuménto a Vittorio Ema
nuele a Mondovi, .ppichè le rjisposizioni al 
riguardo sono ancora allo studio. 

, Consigl io d i min i s t r i 
• • ' ROMA, 4,3, ore 44 a. 

Nulla,^ trapelato sugli argomenti dei quali 
si occuparono i ministri nel consiglio straor
dinario dì j prì. , , 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
"•-- • . _ _ = , p = . _ - , ' ;,.. , 

.. ^ f * ^ ? » " , 12 t*3ostQ 
' lten(liui..ltalii|Dii, , Ji-Vi'i i- V -̂ — 

Azioni.Fei'V.',M«U'U(:iTiaité' '» 4 7 9 — , 
> Mei'itliOfiiili, ,, : > 630;,--,;,; 
» Cmtiln Moliii'uirìi ' : v , , „, 

, Oliblig, Credilo,.Fondiario , . ; , , , ; 
»' liimcii Nazìómilo.t, P|p .» 475 — 

l Id. ili. , t . q l , ,1 4 ? 9 . - -
Anioni Sociclà Veneti di 'Cosiruz. » 60,—;. . 
. 1 Italica Veneta ; * .SlQj 

» Acciaierie ili Tei-pi > :• , ,. 
> hall'meria , , s 25-* — 
» totonilieio Canteai » 311. • 

' »' ' È Veai'rtìaao 4 ^37. -
i Credito ViVaiti) . ., !.. 2 i„ . . ,,: 
». 'Socie'tiVTeiièla, I^'unàre1 » 140^—, ,, 

, 1 Guidovie- U'ntratr , » 4Q.— 
Obbligazioni Guidovìe garantite , :, , 

dalla Un», ili l'aito™ » 103. -• ; 
CAMBI 

.. , Londra ' >.. ?5.7li ; |:; Austria ì l 3I7.1|2 
Geptuau»4 i l2fi.?0. I Svizzera ' » 101-60 '• 
Francia » lèi 75 I , . 
. ..,:,.. . i ' V i e n n a 1 2 • . ;•: ). 

JIoHliure ,; 888.3o |:Canio. A 'Patìra.. • ' 8 ' • 
l,oqiban|ò,..;,: 98 12,;) » iulLondra i i8 . l« 
àusttiaebe 16Ò8U | lleadta Austrijusi te2.< 
Banca KiMionala 1088— | Zecclnni inipor... . . . .:.. 
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B o H e t l i n o C o m m e r c i a l e 
Padtma, 18 Agosto 

•'<:> , ' . O E EIE A.L-I . . ' 
Marcato invariato - Grani fini domandati; 

prontìia'24, pefr primavera,a;t\ 23 - f buòni' 
niercàiitiii ofi'e^tì da 23 a S3.50. . 

Granoni offerti da 161 a 18 lire secondo' le 
qualità. . r 

Avene da 10 ;a 17 lire fuòri dazio con poche 
domande. 

Comunicato 
Pubblichiamo volentieri, quanto, segue ; , •;• 
Le Compagnia La Fondiaria Incèndio e la 

Fondiaria vita rendono di, buon 'grado nòto 
al pubblico che il sig. SILVIO VKRONESTO loro 
ex-Rappresentante a Padova si diniiso volonta
riamente dalle sue funzioni; 

Egli dimostrò sempre; durante la sua ge
stione, Onestà e zelo e io dna Compagnie non 
ebbero mai a rilevare alcuna irregolarità nel 
maneggio dei fondi,di loro spettanza.; -i 

CURA TERMALE 
A^OMÌCILIO * 

Per la cura termale a domicilio di PANOHI 
ed ACQUA .TEilM.ALE, della, "sagente del 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva- ' 
menta alla Direzione degli Staliiliméritì O'rolo.-
giò e Todeschini - Abano-Terme - ovvero in 
l ' a d o v a , a l l a F a r m a c i a Corne l io , Piazza 

" ^^HH^H 

FANGHI 
La Direzione dello «Stabilimento di 

i'JIonte-. IJp.tone prpsap',1 Abano,, av,:' 
verte c|ie col 11' OìugnOj cominciò la 
spedizione dei suoi:Jpiiemià|i Fàsaglai.; 
pregando rivolgersi unicamente alla 
spettabile Farmacia. ROBERTI in 
Carmme. 

Direzione\e Depositi"ih Italia \' ] 
p l e s s o P A I O L I frKAlifCESCO .' 

V E R O N A 
AcoÙA ACIDULA FERRUOINCSA la migliore 

in'Europ'a constatata e appoggiata da'tinti 
distintlMediei. 

Eivolgersi alla 'Direzione in Verona, che 
pedisco per tutta Italia e presso, tutte le fa -
macie e i depositi; di Acque Minerali. , 

ACQUA DI SVIARE 
Il sottoscritto abitante sopra il' Teatro Santa 

Lucia terzo Pianò N. 581 avvisa il pubblicò 
che fino dal giorno 7 Giugno Como dì metodo 
per gli anni'scorsi, assunse il trasportò del-
l'ACQUA.,!)! MARE, e ' cónsugiia a,domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 
. Ogni giorno per tutta ia stagione d'estate 
rezzi" onestissimi. ' CALLBGAEI ORAZIO " 

SraPSEGàTO 
che copre posto importante in un Ufficio della 
ittàì avendo disponibili alcuna ore. del giorno, ' 
assumerebbe 'volentieri amministrazione pri
va t a / -^ Pretese modeste; ottime referenze. 
Rivòlgersi all'Amministrazione del Comune* 

Comoditàt per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Canziano-

si vende G r e m a a l l a vani ( | i ia con z a b a 
ione , specialità Unica senza confronto. 

Cen tes imi ,7 ogn i ( tee-pezzi . 
Provata e sarete soddisfatti. 

Novità^Pro ' 'uwiQimo,la Ĵ i* 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Damare 
.',' f ì i • • • . . . 

Essenza 
COELOPP. 

dame dì Parigi e Londra' 
Ambo i profumi sì ;rabcomftn-» 

daoo pers'peciali ncvità,. 
. Ktoseitoe Caniico»(K'ùci 
| • DAMAR A •;>••'.:•' 

!jha spaadd un proftiino JgmdW 
tiseimo dì «bouquet» 

COELOGWA , " ; 
osti-atta da una speoie d^oroki-H 
dèa e> preparata ,d > me oou s a 
irttfrB^ò, ed, eccellaotis profumo,;; 

Olas d e s "Peasen (Novità) 

-;: J;. ""€!•; Poppi.'. 
Fornitore delle Córti d'Austria eìH Grm^]. 

1 fienai Parigi e Netó-Toth. '"\ ''' 
Si possono avaro in Ytanua I Begnorgaana % 

comò pure i» tutto la profumeria, drossuatua e pri» 
mari parrucchieri di Padova, a Uatva, 
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FOGLIO JPFiGIALE 
Annunci-legali, taftvlsl 

\ d'asta, eco. 
Martedì 11 agosto 1691 

I 
(2.pubbli (U\ 

ESTRATTI» DI BANDO 
A richiesto dett* litfMilo Educativa 

Secolare «follo signora Dimesse di Pa
dova rappresentalo dal II. Provveditore 
agli 'Snidi cav. Amato Amali quale 
Presidente del Consiglio di Vigiline 
dello stesso Istituto e dulia sig.a Maria-
Teresa Rovani quale Direttrice ed Am-
ministratr cu del nicdcsÌmot avrà luogo 
dinanzi 11.Il, Tribunale Civile e J'cnaln 
di Padova alt* udienza pubblica d«.i dì 
.21 settembre l89l oi'C 10 ntit. seziono 
unica dello ferie, l'incanta per In ven
dita dai 'seguenti tieni immobili dì pro
prietà del, slg, hnlg; {«uggia» fu ti II. 

In Provincia di Padova 
Comune Oimitìiio dì Padova-Città 
A) Utile dominio di una casa in Proto 

delta Vallo ora Piazza Vittorio Ema
nuele con. sottoposto localo formulilo 
parte\di bouegu iid uso di Caffo, al 
civico catastale', vecchio num. 19tó e 
nuovo num. 2H7-2I62 descritta negli 
operanti registri dell'estimo stabile et 
mapp num. F»7!M> (ciiiquemdusetieconlo 
novantiisci, casa civile con bottega o 
portico DI uso pubblico pur U super
ficie di prrt, cens. 0.10 pari ad aro I, 
ce ni iure !i0, dì piani 4, vani 11, col 
reddito imponibile di lire 1808-34 fu» 
confini: levante Piazza Vittorio Ema
nuele, polente "nob. Sumun, tffc'uon-
lfl.no Picchiati o Gaggia», ittezsodi in 
parte noli. Su man ed in parte slrodella 
dell* Antlrona, ora via Vecchia, facen
dosi ftd ogni 'Imoil fino meim^ne the 
rosta escluso dulia vendita il locale 
tirreno a mezzodì sottostante all'attigun • 
cafift Sumsm G che per eirpvo .trovasi 
eompr so in dello mapp, n. o70ft'j. 

0) Casa coir boilegu od use Caffé 
sita' nella stessa locami) posta in conisi-
menzione A formulile uu solo stabili 
con mie Ha dt scritta alla lettera A, ern 
dekntta négb operanti registri dell'E
stimo stabile al mapp, n. 870 J b ed 
attualmente censita al mapp. ti, 0731 
{sBÌmiUsevVecm\olrenttmo) casa con bot
tega è portico ad uso pubblico per In 
superficie di pori, cotta. 0.11 pari ad 
ara I, cc^tiure 10, col reddito impe
li bìlo di lire 37*;, con tradii'»,hit» in 
passalo col civico ti, 2tGS a ed ora col 
ti. 2167 a fra'confini i levante Piazza 
Vittorio Emitiluelc, mezzodì Gaggiini, 
ponenti.1, e tramontana Piceiiiati. 

tu* vendita dì tulli e due gli Stabili 
suporiot'iuenlo indicati viene fatta in un 
solo lutto, e-l'incanto sarà aperto sul 
dato del complessivo valore risultante 
dalle pensila HO dicembre 1890 e 7 
-maggio l'Hill: dell' ing. Pietro doli. Cui* 
legan depositate ili CanceHfiiifl> a con
seguentemente sul dato di h, 24(1(19,27. 
Sia rutili» u cuneo del dclidcratario lutti 
gli oneri, compreso il canone livellano 
di annue lire &5fl,7U dovuto al sigline 
Agostino Mcnin e giMvnn.e lo aL.lt ibi 
»l m^ppale n, 5790. 

Giiiscun «(Tercnto dovrà aver deposi*. 
l'ilo in Guneellcria il decimo del (lato 
*!' asili, umiche l'ire ouOO per.le spese,' 

I.' slruzioni' del giudìzio «li gradua., 
/loie vei ne-i.el -gii la- al giudice signor 
Annone Mmiiseliiut, 

Tntlf le altro e midi:'.'uni della vendili* 
multano dui Umido il» luglio 1891. del 
sigi..».- Cancelliere del Tribunale di t'a-
difva pulili.ien.ta., affisso e depositalo a 
SCSI di legge, 

Padova, 30 loglio 1891. 
Avv, C. Faiuoui proc. • 

' (M) • ' 
K, llii! ìtuolo 

In Nomo di Sua Maestà ; 

UMÌìEItTO 1-
per grazia di Dio e volontà della Nazione 

Ite d1 Italia 
11 Eegio Tribunale Civile o Penale di 

Padova Seziono. II. composto dai signori 
Jìorzi nob. Marco Vice Presidente 
Marconi ilott. Vrancesco Giudice ostens. 
Cortolla dott. Francesco Giudico 

ha pronunciato la seguente 
SENTENZA 

Kolla causa civile sommaria, promossa 
eoa citazione per proclami 21 febbraio 
1801 usciere Bagno 

dal 
Canonicato Primicerio Penitenziere nella 
Cattotlrslo di Padova, rappresentato da 
mons. Zaniburlini 1). Pietro, quale K. 
Sindaco Capitolare e il", di Subeconomo 
per gli Enti appartenenti alla Cattedrale 
di Padova, co! procuratore domiciliatario 
avv. Enrico Turazza, attore 

cóntro 
1, Da Zara Giuseppe fu MOÌBÒ di Padova 
9. Fervi oo. Leopoldo e Maria fu Fran

cesco proprietari o Thun Hobenstoin 
l'erri co Giòvapa di Mattea usufrut-
iuaria di Padova 

8. Corinaldì co. Amedeo, Gustavo, Vir
ginia, Edoardo, Matilde, Leopoldo, Bianca, 
Paolina, Corinna sorelle e fratelli q,m 
Augnato proprietari e Treves de BoniUi 
co, Km ma di (ìluauppe n sufi' uttua ria di 
Padova 

4, Da Zara- dottor Leone tu Moìsè dì 
Padova 

8. Gregolotto Giuseppe fu Luigi di 
Padova 

lì. Mozzi!). iusopnoAndi'oadi Vittorio 
7. Gregolotto Sa ni-Ange! ina q.m Luigi 

muntala Boldrin di Venezia 
8. Vitorbì Emilia e Giuseppe fratelli 

4,111 Davide-Grazìadio dì Padova 
5. Soldi Maria-Teresa In Antonio vcd. 

Belisai di Padova 
10, Turcato Antonio e Giustiiia-Luigia 

fratello e sorella q.m Giacomo 0'i'urcato 
Antonio 0 Carolina fratello e sorella 
41,111 Stefano H 

t i . Melloni Carolina q.m Giuseppe ma
ritata Zanini dì Padova 

la. Sonzogno Pietro fu Tcobaldo di 
Padova e 

13. Carraro Francesco q,m Nicolò di 
Saonnra '".. 

14. Michvelì Michele q.m Gio. Batt. 
di Padova' 

Ili. Moniti Ferdinando di Agostino dì 
• Casalscrogo 

11». Dal Porto Alvisa q.iu Angelo di 
Casalsorngo 

l ì . Dal Porto Antomo-Francesco, Ai-
viso ed Antonia (rateili 0. sorella q.m 
Angelo di Casalserugo ' 

18. Pizzo Giacinto q.m Gioachino di 
Casalseriigo 

111. Garbo Giacomo di Giuseppe-e San-
tinello rìloinona q.m Antonio, coniugi 
dì Masorà ' . . . , . 

SO. Cadevo Emilia q,m Domenico ma— 
ritata iFanlliii di Carrara S. Giorgio 
•Si. Straulìiio Gino-Antonio q;ra Gior-
gifl proprifitario, 0 Nardi-Boltràme Ca
terina <j.m Gìovarinì vedova Straulino 
tisnfrtiituarla di Padova. 

%% Remoelni Luigi 0 Mlóhele q m An
tonio di Oasalsorugo 

2!l. Marchetti Luigi q.m Gio. Batt. dì 
Padova 

24. Billato Nioodemo di Mariano di 
P a d o v a - •; 

Sii. Pizzo Pedalo ;di Péìicc 0 Pjzzo G. 
Ilatt., Cesare-Santo ed Iniìlia, Gìlaa fra
telli 0 aorelìo q,m Natalo proprietari e 
0 Rizzato'Teresa'ili Antonio vcd, Pizzo 
nsiifruttuaria dì Oasakerugo 

20. Bonvoechiato Alessandro di Padova 
27. Candeo Agostino q.m Antonio dì 

Padova 
28. Bonzani Teresa q.m Antonio mari

tata Spada e Spada Ignazio dì Antonio, , 
di Vìgonza 

29. Scolari Amalia q.m Luigi od Giana 
.Luigi-Giacomo q.m Pietro coniugi dì 
Padova 

30. Levi Giacomo-Angolo, Gtiglioimo, 
Sabato, Augusto e Loonc-Samnelo frat. 
q.m Giuseppa Salotuomi dì Padova 

31. Saloni Giulio q.'m'Muisè- dì Venezia 
32. Oarraro Prancesco q.m Nicolò di 

Saonara 
33. Meneghini Luigia qm Martino ve

dova Gregolotto usufruì tauri a 0 Zecchi-
nato Luigi/, Valentino, Carlo e Sebastiano 
fratelli q,m Prosdocimo di Lion 

34 Argenti Guido od Antonio q.m An-
touio-Giuscppe proprifttiwi e Rossi Ca
terina q.m Ambrogio 
• 3fi. Argenti Amelia q.m̂  Antonìo-Gid-
f̂eppe maritata Cautelo adi Padova 
30. Ciatto Teresa q.m Pietro di Bas-

sanelìo, lutti convenuti contumaci. 
Fatta la relazione della cattaa. alla li

dio ri za del 27 maggio u. s. il procura-
toro della parte attrice concluse:' 

; Che reietta ogni altra istanea ed ec-
oezìono 0 rilevata la contutnacia dei 
convenuti non comparsi piaccia al Tri
bunale ; 

I. Mettere fuori di causa i convenuti 
Corìnaldi Consorti (n. 3), Calore Emilia 
(n. 29), Romani Teresa (n. 28), Salom 
Giulio (n. 31), Argenti Amelia (n. 38) 
e Oandeo Agostino (n. 20}. * 

II. Nei riguardi degli altri Convenuti 
nominare un perito o gli arbitri a ter
mini e colle norme dell artic. 12 della 
legge 8 giugno 1872 a,, 1889. 

PA'ITO 
11 Canonicato Primicerio Ponitenziere. 

nella Cattedrale di Padova lappusentato 
da nions. Zamburìini D. Pietro qualo R. 
Sindaco Capitolare e.ff. di R. Stileco-
noiae per gli enti appartenenti alia 
Cattedrale di Padova, possedendo ed 
esercitando da sècoli il diritto di decima 
sópra alcuni fendi in Comune di Casal-
scrugo in obbedienza alia logge 14 luglio 
1887 «0 propose la commsitazìono in 
contrento del debitori sottoiiidicaU colia 
Citazione per proclami 21 febbraio 1891 
usciere Bagno, noli annua rendita in 
denaro ivi indicata, esponendo ohe la 
corrisposta annua della metà decima dì 
frumento, frumentone e mósto, valutata 
al prezzo medio delle mercuriali dell'ul-
tim* decennio non fu mai minoro dello 
seguenti quantità : 

1. Per il fondo posseduto dal sig. Da 
Zara cav. Giuseppe fu Moisè di Padova' 
alìi mapp, a. S88, 828, 402 a, S44 b, 
631, 003, 688, «60, 6811, 648, 860 a, 
071 a, 481, 488 a, 872, 902 a, 843 a, : 
174, 116, 118, 8G0b,d,c, 888, 891, 
803, 881; 846 di port. cens. 835.10 

Frumento q. 8,30 a 1. 22,68 201,88 
Frumentone 7,80 16.98 127,10 
Mosto 1 ctt 7,60 23,00 228,40 

Totale L, 843,41 
2. Per il feudo posseduto dai nob. co. 

Ferri Leopoldo e Maria fu Francesco 
propr. 0 Thun Hobenstoifl-Forri co. Gio
vanna di Matteo uauir. di Padova ai 
map. n. 90ii b d, a, e, 1023 a, 666, 908 e, 
901, 898, 899, 823, 679, 660 e, 682, 
661, 178 b, 2«0 a, 770, 789, 698, 099 a, 
178a, 289, 89I, 798, 169, 108, 119, 
168, 624, OSOa, b, 627, 080d, 683 
di pert. 869.18 

Frumento, q. 9,98 a 1. 22,68; 1, 228,67 
Frumentone 7,80 16,88 127,16 
Mosto 1 ctt. 7,60 29,00 220,40 

Totalo L. 873;23 
8. Per il fendo posseduto dai sig. co. 

Corìnaldi Amedeo, GusHvo, Virginia,; 
Edoardo, Matilde, Leopoldo, Bianca, Pao
lina, Corinna sorelle e fratelli q.m Au
gusto proprietari 0 Trovcs De Bandii 
00. Emma dì Giuseppe usufruttuaria in 
parte ai mapp. n. 887, 930, 9ttl, 1042, 
1041 1040, 894 di pori 101.121 

Frumento q. 2,00 a l . 22,68 I. 48,36 
Frumentone 1,80 , 16,93 28 42 
Mosto 1 ctt. 1,80 i 29,00 43,80 

Totale L, 1U,28 
•4. Por il fondo posseduto dal sig. Da 

Zara.dott. Leone fu Moisò di Padova ai 
mapp. 11. 862, 372, 409 b, 393 a, 394, 
poro, del 470, del 388, ij88, 378, 379, 
876, 878, 880, 898, 1288 b, 848, 97, 
883, 98, Ola, 63, 71 a, 78, 84b, 140, 
147, 241, 79Bb, 489 b, 416, 896, 868, 
607, 884 di pert. cens. 838.28 

Frumento q. 8,90 a 1. 22,69 201;81i 
Frumentone 7,70 16,98 180,82 
Mosto 1 ctt, 7,60 | 29,00 220,40 

Totale L. 882,77 
8. Per il fondo posseduto ('al signor 

Gregoletto Giuseppe fu Luigi di Padova 

aiuiupn. n. 171, 172, 2U, U3 a, tÓ6i 
1003, 840 di pert. cons. 400.94 

frumento ' y. MB fl ̂  . 82,88 10»,08 
Ffmniinioué 3^8 16,08 88,00. 
Mosto t : otl. 3,80- ' 80,00 110,20 

22,08 1. 94,05! 
0,98 . 28,88 

30,00 43,80 

Totalo L- 261,03 
8. Por il fondo posseduto dai signori 

YHorhì Emilio o Giuseppe iratolìi q.m 
D&Yide Qraziadio di Padova' olii mapfl; 
li. 178, 180, 181, 783 a, 17S, 170, 774n 
177, 170 di port. cens; 189.80 

?rum,nto q. 1,80 & 1. 
Frumentone 1,38 
Mosto 1 ett. 1,80 

Totale 1, 100,40 
9. Per il fondo posseduto dalia signora 

Solda Maria-Teresa fu Antonio vedova 
Belisai di Padova ai mapp. n. 695, 677, 
88, 881, 788 di port. oons. 39,16 

Frumento q. 0,88 a 1. 22,08 1. 12,47 
rrumontone 0,40 10,08 6,78 
Mosto i ett, 0,80 29,00 8,70 

Totala l, 87,98 
10'. Per il fondo posseduto dai signori 

Antonio e fliuBtina-Lnigia Tnrnnto fra
tello e scrolla q.m Giacomo e 'furente 
Antonio o Carolina fratello o sorella 
y. m. Stefano ni mapp. n. OH, 018 ili 
port. oons. 11.88 

Frumento q. 0,18 a 1. 22,68 1, 4,68 
Irumontono D,ll) 10,9» 1,08 
Mosto 1 ; ett. 0,00 29,00 1,74 

. . . . Totale 1. 7,80 
11. Por il fondo posseduto dalla signora 

Melloni 'Carolina q.m Giusoppo maritata 
Zanini di Padova poi mapp. u. fili di 
pert. cons, 23.39 

l'rnnwnto q. 0,40 a 1. 22,68 1. 0;O7 
l'rumentono 0,20 0,0» 3,3» 
Mosto , Ott. 0,06 29,00 4,88 

Totale L. 16,81 
12. Per il fondo posseduto dal signor 

Sonzogno Pietro fu Teobaldo di Padova 
ai mapp. n, 830 porz, 899 b 610 i i por-
tiebe cens. 24,28 

ai mabp. ri. 418, 468 b di pert. 88.82. 
Frumento q, 0,80 a 1. 22.68 1. 11^34 
Frumonono 0,40 16,08 6,77 
Motta 1 rtt. 0,0P , 29 00 8,70 

Totalo L. 26,81 
28. Por il fondo posseduto dalli nigg. 

PÌKO Fedele di Felice o lina G. B. Ce
nato, Sante od Emilia Gilda fratelli o 
sorelle q.m Natalo proprietari o Hignto 
Toroaa di Antonio vcd, Pizso uanf, di 
CaBalserugo al mapp, n. 829 a di pert. 

iicens. 34,18 
muoiilo q. 0,80 a 1. 22,68 l. 11,84 

Frumentone 0,30 10,98 8,08 
Mosto 1 ott. 0,28 29,00 7,28 

Totalo L. 88,67 
26. Per il fondo posseduto dal signor 

Gandeo Agostino q.m Antonio di Padova 
al mapp. n. 649 di port. cons. 30.26. 

Frumento q. 0,48 a 1. 82,68 1, 10.80 
Srnmeivtone 0,80 10,98 8,08 
Mosto ott. 0,88 89,00 7,88 

Totale L. 22,83 
27. Por il fondo posseduto dai signor 

Bonvecohiato Alessandro dì Padova al 
mapp. n. 678 dì perU-cenn. 0.88 

Frumento q. 0,08 a'T: "A "" ' 
Frumentone 0,06 le 
Mosto ett. '0,03 ; ; 

82,68 1. 1,80 
16,08 1,00 
,9,00 1,48 

' !' Totale L. 4,28' 
28. Per il fondo posseduti) dalla sig, 

Teresa Ronzani q.m Antonio maritata 
Spada e Spada Ignazio di Antonio di Yi-
Eonza coniugi olii mapp, n. 160, 890 di gonaa coniugi olii mapp. 
peri. cons. 9,70 

Frumento q. 0,16 * 1 
Frumentone 0,08 
Mosto ctt: 0,04 

28,08 1. 3,68 
10,98 1,34 
29,00 1.16 

Frumento q. 0,40 a 1. 22,68 1 . 0,07 
Frumentoni 3 0,80 16,98 8,08 
Mosto 1 ott. 0,18 29,00 4,38 

Totale L. 18.30 
13. Sul fondo pooaeduto dal sis^ Car

raro Francesco q. Nicolò di Saonara 
alli mapp. n. 620, 621 dì pert, ccn-

' snarie 4,00 
Frumento q. 0.08 a 1. '22,68 I. 1,81 
Frumentone 0,04 16,98 0.67 
Mosto 1 ett. 0,02 . 29,00 ; 0S88 

'Potalo L 8,06 
14. Per il fonda posseduto del signor 

Mìchicli Michele q.m ,GÌov. Batt, di 
Padova alli mapp. n. 622, 688 dì per
tiche Ctìns. 9.47 

Frumento q, 0.18 a I. 52,68 1. 4,08 
Frumentone 0,10 16,98 1.69 
Mosto 1 ott. 0,08 20,00 1,48 

Totale L. 7,92 
18. Per ìl fondo posseduto dal sig. 

Menin Ferdinando di-Agostino di CftJjal-
sarugo ai mapp. n. 602,. 608 di perti
che, cons. 42.39 

Frumento q. ft,70 a 1. 22,88 1. 18,87 
Frumentone 0,48 16,98 . 7,02 
Mosto 1 ett. 0,33 29,00 10,18 

- Totale L. 38,64 
16. Per il fondo posseduto dal sig. 

Dal Porto Alvise q.m Angolo dì Casal
sorngo ai Mapp. n. 697, 947 dì Pert. 
censi 7,09 , 

0,10 a 1. 22,08 1. 2,26 
0,10 10,98 1,69 

0,8. 29,00 1,48 

1 Totale L. 6,12 
29. Per il fondo posseduto dai sigg 

Scolari Amalia q,m Luigi ed Olana Luigi 
Giacomo q.m Pietro coniugi di Padova 
al mapp. n, 

Frumento q. 
Frnmentono 
Mosto ott. 

„ dì pert. cens. 10.96 
0,18 a 1. 22,68 1. 2,94 
0,10 lw,9S 1-69 
0,10 29,00 2,$0 

Totale L. 7,83 
30. por il fondo posseduto dalli sigg. 

Bovi Giacomo, Angolo* Guglielmo, Sabato 
Augusto e Leone Saumele fratelli q.-
Giuseppe Salomone ài mapp. n. 41" 
port, cens. 28.10 •.'•'• 

Frumento q. 0,40 a 1. 22,68 1. 9,07 
Frumentone 0,2(i 16,98 3,39 
Mosto 1 Ott. 0,18 29,00 4.38 

Totato L, 10,81 
31. Per il fondo posseduto dal sig. 

Saloni Giulio q. Moisb di Venezia al 
mapp. E, 1296 di pori —"* ** *"* 

Frumento q. 0,90 a 
Frumcntohe 0,18' 
Moato 1 ott. 0,10 

di 

cens. 14.42 
1. 22,68 i. 4,83 

16,98 2,84 
29,00 2,90 

Tosale L. 9,97 
82. Per il fondo posseduto dal sig. 

Carraro Francesco q.m Nicola di Sao
nara ai rnapp, n. 028, 684 di pèrtiche 
cena, 14,46 

Frumento q, 
Frumentone 
Mosto ett. 

alli mappalì n. 881 
«67 a, 889, 894 b, 
pertiche 884.87 

Frumonto q. 8,98 
Frumentone 4,80 
Mosto 1 ott. 8,00 

672, "443, 644 K 
436, 441, 93 a di 

22,68 
16,93 
29,06 

134,04 
8},36 

148,00 

Totale L. 361.30 
6. Por il fondò posseduto dal signor 

i Mozzi D, Giuseppe Andrea di Vittorio 
ai mapp. n, 643, 647, 781, 786, 787, 
788, 947, 609 di port. cehs. 223.97 

Frumento q. 3>S0 a 1. 22,68 1 79,38 
Frumentone 2,80 16,98 42,16 
Mosto 1 ; ott. 1,80 29,00 4M** 

• Totale L, 170,98 
7. Per il fondo posseduto dalla signora 

Gregolotto Sara-Angelìna q.m Luigi BIR-
• ritaia, Ho|drin dott. Roberto di Vene/ia 

Totalo L. 8,40 
17. Per il fondo posseduto dalli sigi 

Dal Porto Antonio, Francesco, Alvise ed 
Antonia fratelli o sorella q.m Angelo dì 
Casulsorugo al mapp.' n. 946 di pert. 
cens, 8.82 

Frumento q, 0,08'a 1. 22,68 1. 1,81 
Frumentone ' <i,04 16,98 0,67 
Mosto 1 ett. 0,02 29,00 0,38 

, Totale L. 3.06 
18. Per il fondo posseduto dal ŝig. 

Pizzo Giacinto q.m Gioachino dì Casal-
serugo al mapp. n. 600 di pert. cen-
snario 10.97 

Frumenio q. 0,18 a 1. 22,68 1. 4,08 
Frumentone 0,10 16,98 1,69 
Mosto I ctt. 0,08 29,00 2,32 

Totale L. 8,09 
19. Por il fondo posseduto daBi sigg. 

Garbo Giacomo dì Giuseppe o Saiitìneìló 
Filomena q.m Antonio coniugi di Masérà 
al mapp. n, 98 port. 17.18 

Frumento q, 0,26 a 1. 22,68 l.'B,88 
Fràroeutoue 0,50 ' 16,98 3,38 
Mosto 1 ett. 0,12 29,00 3,48 

Totale* L. 12,74 
20. Per il fondo posseduto dalla sig. 

Calore Emilia q.m Domenico maritata 
Fortini di Carrara S. Giorgio ni mapp, 
n 392 di pert. cens. 63.20 

Frumento q. 0 90 a 1. 22,68 1. 20,41 
Frumentone 0,60 16,38 "IO,!-! 
Mosto 1 ctt. 0,48 29,00 13,08 

Totale L. 43,63 
21. Per il fondo posseduto dalli sig. 

Straulino Gino Antonio q.m Griorgio pro
prietario e Nardi Beltrame Catterin» 
q.m Giovanni vcd. Straulino usuf. in 
parto dl'Padova al mapp, n. 861 b. di! 
pert. cena. 12.98. 

Frumento q 0,20 a 1 , 22,68 1. 4,88 
Frumentone . 0, 8 -" 0,9B 2,84 
Mosto i ott, 0, 0 29,00 2,90 

Frumento q, 0,20 
Frumentone 0,18 
Mosto 1 ett, 0,08 

a 1. 22,68 1. 
16,98 
29,OJ 

4,83 
2,84 

Totalo L. 9,39 
22. Per il fondo posseduto dai sigg. 

Bomoncini Luigi e Michele q.m Antonio, 
di Casalsejugo al mapp. n. 829 b, di 
pert. Cens. 9.80 

Frumento q, 0,13 a 1. 22,08 1 2,94 
Frnmentono 0,10, 18,95 2.84 
Mosto ett. 0,10 $9,00 2,90 

Totale L 7,88 
23. Per il fondo posseduto dal sig. ! 

Marchetti Luigi q.m Gio. Batt. di Pa
dova alli mapp. ri, 821 b 448 h di pert. ; 
cens, 78.28 ' • 

Frumento . q. 1,00 a 1. 22,68 1. 22,68 
Frumentone 0.70 16,98 11,86 
Mosto ett. 0,60 29,00 17,46 

Totale L. 81,94 
24. Per il fondo posseduto dal akner ; 

Billato Nicodomo di Marianno di Pàdova . 

Totalo L. 0,97 
33. Per il fondo posseduto daUi sig. ! 

Meneghini Luigia q.m Martino vedova 
Grogoletto usuf. e Zecclùnato Luigi Va
lentino Carlo e Sebastiano, fratelli q.m 
Prosdocimo di Lion alli mapp. n. 840b 
986 a, 1286, 1287 dì pert. 133.08 

Frumento q t ,70 a l. 22,68 1. 38,86 
Frumentone 3,00 16,98 16,98 
Mosto 1 ctt. 1,10 29,00 81,90 

Totale L., 87,41 
34. Per ìl fondo posseduto dalli sigg. 

Argenti Guido ed Antonio q.m. Antonio 
Giuseppe proprietari e Rossi Cattorina 
q.m Ambrogio al mapp. n; 878b di per
tiche cehs. 27 

Frumento q. 0,40 a 1. 22,68 1. 9,07 
•Frumentone i 0,30 16,98 . 8,08 
Mosto 1 ett. 0,18 29,00 4,38 

Totale L. 18,80 
38. Per il fendo posseduto dalla Big. 

Argenti Amelia q.m Antonio Giusoppo 
maritata Cautele di Padova alli mapp, 
n. 880, 838 di pert. cens. 30.96 

Frumento q. 0,48 a I. 22,68 l. 10,21 
Frumentone 0,80 16,98 8,09 
Meato 1 ett. 0,22 29,00 6,24 

Totalo L. 21,84 
36. Per il tondo posseduto dulìa sig. 

Ciatto Teresa q.m Pietro di Bassànelió 
alli mapp. n. 87,91 porz. di port oon- : 
suaiie 11.07 . 

Frumeuto q. 0,18 a 1. 22,68 1. 4,08 
Frumentone 0,10 16,98 1,69 
Mosto i ett. 0,10 20,00 2,90 

Totale L, 8,67 
Malgrado le regolari notinone della 

citazione od altro formalità prescritte 
dalia logge speciale nessuno dei debitori 
notìfico atto di contraddizione a sensi 
deglL art. 7, 1 i della leggo 8 giugno 
1878 n. 1389 ed alcuni composero la 
eommutaziene atra giudizialmente. - In 
seguito a eho il procuratore dell'attore 
preso le suddette conclusioni 

IN DIRITTO 
I convenuti Corinaldì consorti (n. 8) 

Calore Emilia (n. 20) Ronzani Teresa 
;-n. 28) Salom Giulie (n. 81) Melloni Ca
rolina (n. 11) Argenti Amelia n. 88] 
Candeo Agostino (n. 26) devono essere 
pósti fuori di causa corno ha chiesto 
Patterò por avoro in via amichevslo 
convenuto. 

Dogli altri convenuti nessuno ha co
stituito procuratore sebbene tutti debi
tamente notìdeati a nonna dell'art. 9 
della leggo 29 giugno 1879 n. 4946, 

§er cui legittima e la, dichiiiraziono 
olla loro contumacia. 
Trattore si viferisóe all'asiUeo e no

torio possesso eho ò suffragato dall'im
postazione del reddito nei ruoli dall'im
posta di E. M e dagli avvenuti conve
gni e nessuna contestazione fu sollevata. 

Regolare sì presenta la citazione «or 
pubblici proclami castsdo i convenuti; 
in numero superiore di trenta, od in 
essa citazione furono osservato tutte le 
prescrizioni dell'art. 9 della legge 20 
giugno' 1879 o furono eseguite la inser
zioni o pubblicazioni nelle forme o nei 
luoghi indicati in detto articolo come 
rilevasi dall'esoiaolare del giornale uf-

>• Scialo dotta Provincia dimesso e dai 
certificati del sindaco locale t del eaii-

celliere, por cui devonsì aceoglloro lo 
suddetth conclusioni ed applicate quanto 
allo spòso l'art. 18 dolfu logge 8 giu
gno 1873 

GIUDICA 
Dichiarasi la contumacia di tutti ì 

convenuti 
Mettersi fuori di causa i convenuti 

Corinaldì consorti 'n.. 3) Calore Emilia 
fn. 20 Ronzani Teresa (n. 28) Sàlom 
Giulio (n. Sii Melloni Carolina (ri, 11) 
Argenti Amelia (n. 38) Candec Ago- : 

stino (n, 26'. 
E nei rìgnardì dei convenuti Da Zara 

cav. Giuseppe, noh. conto Ferri Leopoldo 
6 Maria fu Francesco. Thun Hohenstoin 
Ferri co. Giovanna, Da Zara dott. Leone 
fti Moiso, Gregolotto: Giuseppe fu Luigi, 
Mozzi D.r Giuseppe Andrea dì Vittorio, 
Gregolotto Sara Angelina fu Luigi, Vi-
tork Emilio e Giuaeppe fratelli fu Div 
vide Grziadio, Soldà- Marìa-Torcsa fu 
Antonio vod. Bolisaì, Antonio e Giu-
stina-Lnigìa Turcatc fratello e sorella 
fu Stefano, Sonzogno Pietro Carrar» 
Francosco, Michìeli Michele, Menili Fer-

' dinando, Dal Porto Alvise Antonio, Fran
cesco ed Antonia fratelli e sorella fu 
Angelo, Pizzo Giacinto, Garbo Giacomo 
di Giuseppe e SantineHo Filomena in 
Antonio coniugi, Straulino Gino- ntonio 
fu Giorgio, Nardi Dcltramo Catteriiia, 
Reiiwoiiii Luigi e Michele fu Antonio, 
Marchetti Luigi, Billato Nico .omo, Piz
zo Fedele, G. B., Cesare Sante od Emilia, 
Gilda ivatoBi e sorelle fu Nàtalo, Ri
gato Teresa di Antonio vcd, Pizzo, Iìoii-
vecchiato Alessandro, Scolari Amalia fu 
Lnigi ed Ciana Luigi Giacomo iu Pietro 
coniugi. Levi Giacomo Angolo, Gugliol , 
mo, Sabato-Augusto e Leone-Samuele 
fratelli. In Giuseppe-Salomone, Meneghi
ni* Luigia fu Martino vcd. Grogoletto, 
Zccchinato Luigi, Valentino, Carlo e Se
bastiano fratelli fu Prosdocimo, Argenti 
Guido ed Antonio fu Antonio Giuseppe ; 
Rossi Cattorina fu Ambrogio, Ciato To
losa fu Pietro, 

Nominarsi a perito il sig. ing. Do Santi 
afiinchò procoda secondo i criteri stabì-
l t i dalla kygo 8 giugno 3878 n. 1389 
alla Hquidazicn della decima dovuta 
alFattoro dai suddetti convenuti contn-' 
inaci pei fondi di rispettiva loro pro
prietà snddescritti; ed assegnarsi al 
detto perito il termino di giorni trenta 
per dar compimento allo sue operazioni, 
decombilo detto termino dal giorno in 
cui avrà prestato il giuramento per ri
covero il quale delega il giudice Mar
coni dott: Francesco, 
Nominarsi tre arbitri nello persone dei 

Bignori avv. Cantole di qui. Levi Cat-
tolan Alessandro, conto Nani Moccnigo 
Alessandro, quest'ultimo di, Cervarese,. 
ui quali spetterà dì pronunciare su tutte 
le .controversie ohe potessero sorgerò sul 
giudìzio del perito, e fissarsi 11 termino, 
di giorni trenta dalla notBìca delle e-
ventnali opposizioni alla relaziono del 
perito pel deposito delle relative deci
sioni in questa Cancelleria. 
Dimidiate Io spese a sensi della leggo 

8 giugno 1873. 

Destinato PCsciero, Bagno per la no
tifica ai Convenuti osntumaci collo normo 

1 dell' art. 9 della legge 29 giugno 1879 
n. 4946. 

Padova, 8 giugno 1891. 
flrm. Zorzi - Marconi est. - Cortolla 

firm. Lui'cnric. 
Pubblicata in udienza pubblica del di 

10 giugno 1891 sez. Il, a sensi di leggo. : 
fìrm. Zorzato v. e. 

Per copia conformo all'originalo, 
Padova, 17 giugno 1891. 

Il Cancelliere firm. Lui 
• ( L . S / J

 ; 

A richiesta del Canonicato Primicerio 
Penitenziere nella Cattedrale di Padova 
rappresentato da' tnons ZamburJini dott. 
Pietro quale Sindaco Capitolare e ff. di 
Subeconomo por gli Enti appartenenti 
alla Cattodrale di Padova con domicilio 
presso P avvocato Turazza, io sottoscritto 
Usciere addetto al Tribunale Civile e 

: Pontile di Padova espressamonto delegato 
ho. notificato copia della controscritta 
Sentenza mediante proclami alli contu
maci signori Da Zara cav, Giuseppe, 
noh, co. Ferri Leopoldo e Maria, Tlium 
Hohenstein co Giovanna, Da Zara dott. 
Leone, Grcgoletto Gìuseppo, Mozzi dott. 
GiuscjpjiO' .Andrea..Gregolotto Sara 4ngc-
liua, Vitcrbi Emilio e Giuseppe, Soldìi 
Maria Teresa Antonio e Giustina Luigia 
Turcàto, Sonzogno Pietro, Carraro Fran
cesco, Michioìi Michele, Meniti Ferdi
nando, Dal Porto Alvise Antonio Fran
cesco ed Antonia, Pizzo Giacinto, Garbo 
Giacomo, Satitìnullo Filomena, Straulino 
Gino-Antonio, Nardi Beltramo. Caterina, 
Remocìni Luigi e Michele. Marchetti 
Luigi, Billato Nicodcmo, Pizzo Ft'dcle, 
Gìo. Batt, Cesare-Sante ed Emilia Gilda, 
Rigato Teresa, Bonveochiato Alessandro, 
Scolari Amalia, Olona Luigi, Levi Gia
como Angelo-Guglielmo, Sa boto-Augii sto 
eLeoneS'imuolo, Meneghini Luigia, Zec-
chinato Luigi, Valentino, Carlo o Seba
stiano, Argenti Guido ed Antonio, Rossi 
Caterina, Ciatto Teresa; e ciò mediante 
iusem«ie nel foglio ufficialo della Pre
fettura. 

Padova, 12 luglio 1891. 

Pier Lodovico Bagno 

mnnia, Padova, Esto, Bofgofortc, Angail-
litrà Vèneta, klonscìice, Boara PiSfinì, 
Bozzo Atflstino, Bovdlenta, Piovo, Monta-
griana, o quella eziandio di Cavarzero che, 
inscritta nel rogìsto Prolcttizto della Pro
vincia di Voflozia, idraulicamente appar
tiene in parto al Circondarlo di Esto, lo 
quali Società porti, prima del giorno sta
bilito nér la gara, dovranno esibire lo 
specchio e io notizie, di cui nell'art. 11 
del succitato regolamento. 

Potranno chiedere,di essere amme&so al 
presento àppdlto lo altre Società, debita
mente inscritte nei, registri Prefettizi, ot
temperando al disposto dell artic l« del 
Regolamento stesso. 

La Società jtssnntrìco resta vincolata 
all'osservanza del vìgente Capitolato .ge
nerale per gli appalti dei lavori pubblici 
dì conto dello Stato, e dì quello1 speciale 
in data 29 marzo 1891, visibili, assiemo 
allo altre carte del progotto, in questa 
Prefettura (Seziono contratti) ; avvertendo, 
eho fra gli obblighi, v e quelle di dover, 
ossa Società assuntrice anticipare Lire 
1134.32, somma presunta, por compensi 
di danai ,ai privati, verso l1 interesso 
del sei per cento annuo, in ragióne di 
tempo. 

Il rappresentante di, ciascuna Società. 
Cooperativa nel presentare la scheda dì 
offerta, produrrà eziandìo V atto regolare 
di nomina della persona cui intendesi af
fidare la direziono dei lavori, avvertendo 
che questa persona dove essere bone ac
cetta all' atnmihistvazioHe, e fornita dei 
certificati prescritti (art. 2 del Capitolato 
generalo suddetto). 

L'aggiudicazione seguirà, seduta stante, 
iti via definitiva, e nel tonnine di otto 
giorni successivi verrà stipulato il corri
spondente contralto. 

Lo speso tutte inerenti all'appalto o 
quelle di registro sono a carico della So
cietà ussnutrico. 

Padova, IO agosto 1891. 
Il Segretario Delegato ai Contratti 

Giuseppe Cassini • ' 

(681 
N. 2292-7703 Sez. Contratti, 

11. FREISI/TUBA DI PADOVA 

Avviso d'Appalto ad unico incanto 
Allo ore IO antim del 29 corr. agosto 

sì addiverrà, in'qucsta Prefettura all' ìn-
Oiinto per lo 
Appalto e dclibcramonto definitivo dei 

.'Iftvoti ;pcr sistemazione dell'argino sini
stro di Brenta, dal ponto di l'outaniva 
allo sbocco della Roggia Chiorin, terri
torio del Comune di Fontaniva, Circon- . 
parìo Idraulico di Padova, per la pro-
sunta somma dì lire 41,900.00 
L'asta avrà luogo a termini dell'art. 

87 lettera a, del Regolamento di conta-
bilila 4 maggio 1888, n. 3074, e cioè; 
mediiinto offerte segrete da presentarsi 
all' asta, o da farsi pervenire .in piego 
suggellato all'autorità ebe presiedo alla 
asta per mezzo deUa.posta, ovvero con
segnandolo personalmente, o facendolo 
consegnare a, tutto il giorno cho'preoedo 
quello dell' asta. 
L'aggiùdicaziono sarà definitiva al primo 

incanto, o ai farà luogo al deliberameli te 
quand'anche non. vi sia che nn solo4 

offerente. 
L'Impresa resta vincolata all'osservanza 

del vigente Capitolato generale, per gli 
appalti dei lavori pubblici dì conto dello 
Stato, e di .quello5speciale in data 18 
febbraio 1891, visibili, assiemo .alle 
altre carte dei progetto, in questa Pre
fettura (Sezione-contratti. 
Pep essere ammessi all'asta i concor

renti dovranno presentare la ricevuta 
dell' eseguito deposito interinalo in lina 
Cassa di Tesoreria provinciale per adiro 
all'incanto, avvertendo che non saranno 
accettato offerte cori depositi in contanti 
od in altro modo. 
. Dovranno inoltre i concorrenti esibirò 
i certificali prescritti di moralità e di 
idoneità di data non anteriore a sei 
mesi dal giorno dell' asta. 
La cauziono .provvisoria ò, fissata in 

L. 2000, e nel decimo dell'importo netto 
d'appalto quella definitiva, ambedue jn 
numerario od in titoli, come all'art. 3 
del Capitolato generale, 
11 deliberatario dovrà, nel termino di 

giorni 10 successivi a quello doU'aggìu-
ìUeaxioHC, prestarsi alla stipulazione del 
relativo contratto. 
Le speso tutto inerenti all'appalto, è 

quelle dì registro, sono a carico doll'aB-
suntore. 

Padova, 9 agosto 1891. 
V H Segretario Delegato ai Contratti 

Giuseppe Cassini 

N. 2294-7798 Sez. Contratti 
R. PREFETTURA DI PADOVA 

Avviso di licitazione privata fra Società 
di produzione o lavoro, per lo 
Appalto dei lavori occorrenti poi rialzo 

ed ingrosso dì un trattò' di banca con 
piazzabassa a rinfranco dell'argine sinistro 
d Adige, nella località Drizzagno II Viola 
con Volta Malìpiera, in territorio del Co
mune di Cavarzere, Circondario idranlieo 
di Este, por la presunta somma di lire 
14.040.00. - •" ' 

La licitazione avrà luogo in questa 
Prefettura alle ore 10 aut. del giorno 28 
corr Agosto, col metodo dei partiti se
greti, e le offerte, redatte su carta, bol
lata da lire 1.20, dovranno portale il ri
basso percentuale superiore, o almeno e-
guu|e, a quello fissato dalla scheda minister. 

Sono invitate a concorrervi, a mezzo 
deìrlspcttivi rappresentanti li-gali, le,se
guenti, Società Cooperative gii» inscritte ad 
registro di questa Prefettura. : a* sensi o 
por gli effetti dell'art. 4 della lei$c 11 
luglio 188911,6218, e del Regolamento 23 
agosto 1890. it. 7040, 'e cioii quello di 
Cittadella, Caslclbaldo, Pontolongo, Per-

eontraddìtorio o legìttira»; coatti--- , 
macia, sentirsi dichiarare o giudi
care la commtti&iioiio 'dolisi presta
zione suddetta in annua raudjta in. 
denaro giuat» ìa liquidazione conile 
Bopra esposta ; d'rnìdìàtò le spéiie, 
ove non a,avi contraddizione, e liei. 
caso di questa, condannate euae 
BEssani proponiohblménte nelle-
spase tutte tisi giudìzio e conse
guenti. 

t voadooìmì Omaeppe UBOÌero 

• ' ( 0 3 ) . • ' 

Provieoia di Padova 

Esattori» delle Imposte Dirette* 
in Mon/selice 

Avvino d'Asta, Fiscale 
per veudit* coatta d'iriamòbiìi nelt 
Cemune flottodeseritto che avrà, : 
luogo noi giorno 31 (trentuno) del 
mese dì agosto a. e. alle ore 10 : 
ant. quale primo esperlmonto pres-.-
so la l i . Pretura diMonselice nei 
modi e .fonilo stabiliti dalla legge 
20 aprile t871 n. \Qi serie li sulla 
riscossione delle imposte, Cadendo • 
deserto il primo esperiroooto si 
procederà ad un secondo al 7 Isette) 
settembre e conseguentomento un 
terzo al U (quattordici) settombre-

Da suba&taral 
In Comuno di staoghella 

a danno dolla ditta Lusiaui Vin
cenzo fu Giovanni e Pugìna Au
gusta di Antonio coniugi por de
dito ti' imposta fabbricati da rata 
2' 1890 a A' INul por 1' importo, 
comprese lo sposo, di lire idO^OU. 
Ricchezza Mobili* da l e 2- 1890 
e Tasse Comunali 1B90, imporlo-
coriiplessìVo, comprese le spene, 
lire '469.52 eho sta a carioo della 
sola ditta Lusìam Vincenzo fu dio. 
— Il nmppale n. 2ó7i deaoritto in 
Censo come Casa di piani 2, vani 
6 dì pert. cons 0,60 col reddito-
imponibile di lire 225; — dotta, 
casa posta in via CauaLtta Supe
riore al civì«o n. 9'f. del valore: 
determinato a legge dì lire lr,87,50. 

Por adiri* alla suddetta asta, Ir 
offerte devono ossero garantite da 
un deposito corrispondente al & • 
p. OrO del valore «opra indicato, 
ed il dellboi Mario dovrà esborsare 
V intero prezzo noi tro giorni suc
cessivi all'ag-giudioazione, e pagare -
tu t te le apese anche compresa l a . 
inserzione del Bollettino Ufficiai©. 

Dall' Esattoria Imposte Dirette, 
Monselioe, 2> luj io U9i 

p L" E^uitore 
GROSSI 

(61) 
SUNTO DI CITAZIONE 

a sensi dell 'art . 14,-deiCod. P o-
cedura oiv.ile.- ^ 

A richiesta del nobile De Danerio 
Tancredi Emrdo-Andrea fu Amil
care di Venezia; con" domicilio 
eletto in Bste presso il suo procu
ratore avv, Marino, Bon, io s-Ito 
scrìtto ascieré addetto al R. Tri
bunale.uìv, e Pon; dì ihate, pra-
messo ; , 

Che il nobile De Danerio pei 
suoi giti;-ti tìtoli a legìttime rap
presentanze, e più specialmente 
in forzi della, ìnvest tura feudale 
4 dicembre 177.Ì del Véscovo dì 
Padova ha d ritto di esigere la de-
cima su taluni fondi dei Comuni 
di Esto.'S. Elona, Villa Estensa e 
Carmi'gaano. 

A he tra qneat> fondi harvi quello 
in S, Klena al mapp: n,:'!;' » ài' 
are iH.lì » ,cql|a vand ta di L î.Q'd; 
appartenente alle Bussarli Maria e 
Rosa di Doronico, attualmente as
soliti e d'ignota dimora;^ 

Che volendo il richiedente prò 
cedere alla commutazione in da
naro dell 'annua presta» io ne deci
male dovuta dalle Basatilii suddetti! 
a sènsi della legge 14 luglio 18-7 
n, 4727, egli valuta i a b a s e alla 
media deo mule detta prestazione 
in annue lire 1.50 i 

nel mentre ho notificato quanto 
sopra è esposto ad ossei Biasini 
Mari» e Ho^a assentì, e d'ignota 
dimora, le ho iuterpellate ad ac
cettare o'óoritraddire i* sóvraceu-
•iiftta liquidazione pel tei'fiSiiia di 
giorni sessiuta, ed1 inoltre le ho 
citate a comparire dinanzi al Ht* 
gio Tribunale Cìv.' e Peo, di Esto 
all 'udienza fìssa del giorno 
1891, ore iu ant., per ivi in loro 

03; 
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A V V I S O 

Sì rende noto che con Decreto 
odierno di questa Pretura venne-
nominato il sig. avvocato Vincenzo 
Toso dì qui u curatore deireredità 
giacente del fu sacerdote don Gia
como Tovena q.m Pietro, morto il 
19 maggio IPH2 in Carrara S. Gior
gio, ordinando che detto Decxsto 
venga n fincato e pubblicato a 
menta dell 'ar t 890 Codice di pro
cedura civile net termine dì giorni 
cinque-

Padova,, dalla Cancelleria 
della II. rotuta del Manda

mento Campagna, 
lì 8 agosto lt>9l. 

Tarozzi Cancelliere 

S I N D A C O 
del Comune di Montagnan» 

A v v i s o 
Lunedì 17 agonto corrente alle 

ore .12'.mar., in questo Municipio, 
innanzi al Sudac i , m larrà il se
condo esperimento d'asta, ad estin
zione di candele per 1' appalto del 
diritto dì riscossione delta tassa 
dì'occupaziofto di aree e spazi pub
blici pel quinquennio da t settem
bre 1891 a 3 . agosto )89o\ 

La gara sì aprirà sull' annuo ca
none di lire 2500, pagabili in 4 
eguali ti'iiiit(--intlit;,i autucipate 

Le co dizioni d'appalto sono i-
spt-zionabili presso la Segretaria 
Comùuae e gli aspiranti ali' in
canto depositeranno lire ">t.O—• a 
cauzione dell' offerta e lire 360,— 
per le s p e n e d l Contratto, salvo 
congUì'giiu. 

L 'airgiud,jc<izÌone Beguiià anche-
se vi'fos.-ie un solo uspiranto. 

U termine utile pdlo migliorìe 
(tei ventesimo, sciido al batleie 
deii-' J2 inaridiaiie di Doinoui-a 2.1 
agosto 1S91. 
Montaguana, l'i agosto IbOl. 

p. 11 Sindaci 
A. dott. ZKN; 

'• (B3j 
N. e n r..ii 

it. lNTici\»i:.\/.\ ni I'.VIIOVA 
in V. ,» 

. , A V l' 1 S 1) 
' Culi riMiTl,, il.l .MII.I-I r., ,ì«l Tosoni 
(ìi-t -è i-iii'i.-lo ni..|>« |>il|ji»iintl'a nt-ll., 

r . Q u v I U IWl-ial- ilei »•< > 'LI »i . 
i:,:ssivufj.iirin, !» ò >l,|., u.lu luto il |,ru\ -
VUllilIK'IllO IIH'IVÒ il l| il'lló C-I 1* iit'1 | . 
V. mese "ti agoslfi « uitinmz'ita il n -
Rcvillli-lfl» lii-i |i:i« III-II i li'i il.zi ilo 
guuill il' liii|i..|.|iiin.iii.- il.'iln c,..l.,le .1. i -
c i isiiti'lutf, I, U[(l ili auuitmu. ut | ,f.i\ , . 
gniliaiii IKÌI3. 

Pa i lmo, 2\ t i iB :o. 18 ,1 

1,' Immutai!... S O R S 

Pailovii, 1891 . 'T ,p . , Sacchetto-, 
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